
Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  regolame n to  
16/2011

1

Regolamen to  interno  22  novembr e  2011,  n.  16  

Rego la m e n t o  intern o  di  orga n izzaz i o n e  del  Consi g l i o  regio n a l e .
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  6  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (  Disposizioni  in  materia  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assemblea  legislativa  regionale)

Visto  il regolam en to  interno  11  novembr e  2008,  n.  7  (Regolamen to  interno  di  organizzazione)

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  10  Ottobre  2011;

Vista  la  preliminar e  approvazione  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  nella  seduta
del  15  novembr e  2011.

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale)  demand a  ad  apposito  regolame n to  la  disciplina  attuat iva  del
reclutam e n t o  di  personale,  del  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  e  degli  incarichi
extraimpiego  conferi ti  da  sogge t t i  terzi  o  conferi ti  dalla  regione  ai  propri  dipenden t i

2.  La  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  “Autonomia  dell’assem blea  legisla tiva  regionale”
stabilisce:

-  la  definizione  degli  ambiti  di  autonomia  del  Consiglio  regionale  menzionando  fra  questi  in
particolar e  quello  organizzativo;
-  i  principi  di  funzionam en to ,  in  base  ai  quali  l’esercizio  delle  compete nze  funzionali  ed
organizza tive  attinent i  alla  stru t tu r a  consiliare  avviene  autonom a m e n t e  per  le  mate rie
diret t am e n t e  connesse  allo  svolgimen to  delle  funzioni  istituzionali  del  Consiglio  regionale,  tra  le
quali  sono  compres e  la  definizione  dell’organizzazione  del  lavoro  e  dei  profili  professionali;
l’acquisizione,  selezione,  sviluppo  e  formazione  delle  risorse  umane  per  i  profili  professionali
specificamen t e  attinent i  alle  funzioni  consiliari  e  la  definizione  e  gestione  degli  istituti  relativi
alla  produt tività  ed  alla  valutazione  dei  dirigen ti  e  del  personale ;
- l’inquadr a m e n to  del  personale  del  consiglio  regionale  in  un  autonomo  ruolo  unico;
-  che  per  l’esercizio  autonomo  delle  competenze  funzionali  ed  organizzative  del  Consiglio
regionale  il Consiglio  stesso  approvi  un  regolamen to  interno  di  organizzazione;
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- che  all’attuazione  delle  disposizioni  del  capo  IV della  lr  1/2009  per  le  attività  extraimpiego  dei
dipenden t i  del  Consiglio  regionale  il  Consiglio  stesso  provveda  con  proprio  regolame n to
interno.

3.  La  vigenza  degli  accordi  risultan t i  dai  protocolli  d’intesa  siglati  dalla  Giunta  regionale  e
dall’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  attr aver so  i  quali,  ai  sensi  della  lr  4/2008,
articolo  29,  comma  6,  hanno  trovato  definizione  i  rispet t ivi  rappor t i  e  le  modalità  opera tive
consegue n t i  alle  disposizioni  della  citata  legge  regionale  4/2008  per  quanto  attiene  alla
gestione  del  personale ,  dei  servizi,  delle  funzioni  amminis t ra t ive  e  ad  ogni  altro  aspet to
gestionale.

4.  Il  nuovo  quadro  delle  norme  nazionali  intervenu t e  dall’anno  2008  in  mate ria  di  pubblico
impiego  ha  reso  necessa r io  un  aggiorna m e n t o  delle  disposizioni  del  regolame n to  interno  di
organizzazione  del  Consiglio  regionale  n.  7/2008,  fino  ad  oggi  vigente,  che  pertan to  si  va  a
sostitui re  con  il presen te  testo  normativo.

Approva  il seguen t e  regolame n to .

 TITOLO  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  disciplina  l’organizzazione  del  consiglio  regionale ,  in  attuazione  dei  principi  e
delle  disposizioni  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assem blea  legislativa
regionale),  di  seguito  nomina ta  legge  regionale,  e  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico
in  mater ia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),  capi  IV e  VII.  

 2.  Per  quanto  non  diversam e n t e  disciplina to  dalla  legge  regionale,  dal  presen t e  regolamen to  e  dai
protocolli  d’intesa  tra  l’ufficio  di  presidenza  del  consiglio  e  la  giunta  regionale ,  di  cui  all’ar ticolo  29,
comma  6  della  stessa  legge  regionale,  di  segui to  nomina ti  protocolli  d’intesa,  continuano  ad  applicars i  le
norme  di  legge,  di  regolamen to  e  le  disposizioni  di  organizzazione  vigenti  per  la  Regione.  

 3.  E’ fatta  salva  la  disciplina  contr a t tu a l e  degli  istituti .  

 Art.  2
 Principi  di  organizzazione  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale ,  l’organizzazione  degli  uffici  è  regolat a  in  modo  da:  
a)  distingue r e  le  responsa bili tà  ed  i poteri  dell’ufficio  di  presidenza  e  del  suo  presiden t e  da  quelli  

propri  della  dirigenza;  
b)  strut tu r a r e  il proprio  asset to  per  valorizzare  lo  svolgimen to  delle  competenze  consiliari,  con  

particola r e  riferimen to  alle  funzioni  legislative,  di  controllo  delle  politiche  regionali,  di  promozione  
dei  dirit ti  dei  cittadini  e  di  rappre s e n t a nz a  della  società  toscana.  

 2.  L’organizzazione  degli  uffici  è  finalizzata ,  inoltre,  a:  
a)  sviluppa re  l’efficienza  delle  strut tu r e  di  suppor to  alle  funzioni  legislative,  d’indirizzo,  di  

rappre se n t a nz a ,  di  controllo  e  amminist r a t ive,  di  compete nza  del  consiglio  e  dei  singoli  consiglieri;  
b)  promuove re  lo  sviluppo  delle  compete nze  e  valorizzare  la  professionalità  dei  dirigenti  e  del  

personale;  
c)  progra m m a r e  gli  obiet tivi  e  le  attività  e  verificare  i risulta ti  consegui ti ;  
d)  accresce r e  la  capaci tà  di  innovazione  del  sistema  organizzativo,  in  relazione  al  ruolo  

dell’assemble a  legislativa  regionale;  
e)  aumen ta r e  la  flessibilità  dell’organizzazione;  
f)  semplificare  i procedime n t i;  
g)  sviluppa re  l’utilizzo  di  procedur e  e  comunicazioni  informa tiche ,  evitando  ogni  duplicazione  

car tacea  non  indispens abile.  

  3.  Gli  atti  organizzat ivi  sono  adot ta t i  nel  rispe t to  dei  dirit ti  di  informazione  e  delle  procedu re  previs te  dai
contra t t i  di  lavoro,  al  fine  di  assicura r e  il corre t to  sviluppo  delle  relazioni  sindacali.  

 Art.  3
 Principi  di  funziona m e n to  
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 1.  L’organizzazione  degli  uffici  assicura  la  gestione  delle  funzioni  amminist ra t ive  diret ta m e n t e  connesse
allo  svolgimento  delle  funzioni  istituzionali  del  consiglio,  tra  le  quali  sono  compres e ,  ai  sensi  dell’articolo
13  della  legge  regionale:  

a)  la  definizione  dell’organizzazione  del  lavoro  e  dei  profili  professionali;  
b)  l’acquisizione,  la  selezione,  lo  sviluppo  e  la  formazione  delle  risorse  umane  per  i profili  

professionali  specificame n t e  attinent i  alle  funzioni  consiliari;  
c)  la  definizione  dei  criteri  per  la  program m azione  delle  attività;  
d)  la  definizione  e  la  gestione  degli  istituti  relativi  alla  produt tività  ed  alla  valutazione  dei  dirigent i  e  

del  personale;  
e)  le  relazioni  sindacali.  

 2.  L’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  non  comprese  tra  quelle  di  cui  al  comma  1  è  svolto  mediante
gli  uffici  della  giunta  regionale,  secondo  quanto  previsto  dai  protocolli  d’intesa,  o  mediante  altri  enti
regionali,  tramite  apposite  convenzioni,  e  riguarda ,  tra  l’altro:  tenuta  dei  fascicoli  del  personale;
sottoscrizione  dei  contra t t i  individuali  di  lavoro;  rappor t i  di  lavoro  atipico;  rappor t i  di  lavoro  part- time;
calcolo  ed  erogazione  degli  stipendi;  erogazione  delle  indennit à  par ticola r i;  riscat ti  e  ricongiunzioni  di
servizi  pregre s si  e  degli  studi  universi ta r i;  gestione  della  previdenza  e  del  trat t am e n to  di  fine  rappor to;
anticipi  su  pensione  e  liquidazione;  gestione  della  tassazione  sugli  stipendi;  gestione  delle  procedur e  per
l’acquisizione  delle  risorse  professionali;  progre ssioni  verticali  ed  economiche  orizzontali;  gestione  degli
istituti  contra t t u al i  in  genere ,  se  non  diversa m e n t e  assegna t i .  

 3.  I  protocolli  di  intesa  individuano  le  specifiche  compete nze  che  devono  essere  trasfe ri te  alla  diret ta
gestione  del  consiglio,  fermo  restando  che  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  e  gestionali  non  espress a m e n t e
indicate  continuano  ad  essere  svolte  dai  compete n t i  uffici  della  giunta  anche  in  riferimen to  al  personale  ed
alla  strut tu ra  del  consiglio.  

 4.  I  protocolli  di  intesa  sono  definiti  in  modo  da  evitare  ogni  duplicazione  di  personale  e  di  strut tu r e  non
stret t am e n t e  indispens abile  al  corre t to  funzionam e n to  amminist r a t ivo.  

 TITOLO  II
 Ufficio  di  Presidenza  

 Art.  4
 Compete n z e  dell’ufficio  di  presidenza  in  materia  di  organizzazione  

 1.  Ai sensi  della  legge  regionale  di  cui  al  presen t e  regolame n to  e  della  l.r.  1/2009  l’ufficio  di  presidenza ,
sulla  base  degli  indirizzi  emana t i  dal  consiglio  regionale  mediante  la  relazione  previsionale  e
progra m m a t ica:  

a)  definisce  le  priorità,  gli  obiet tivi  e  le  diret t ive  per  la  gestione  del  consiglio;  
b)  formula  la  propost a  di  regolamen to  interno  di  organizzazione;  
c)  dete r mina  la  dotazione  organica  del  consiglio,  articolat a  fra  dirigenza  e  personale  inquadra to  nelle

categorie  contr a t tu a li;  
d)  approva  gli  indirizzi  per  la  dete rminazione  annuale  del  fabbisogno  di  risorse  professionali;  
e)  delibera  la  nomina  e  la  revoca  del  segre t a r io  generale ,  su  propos ta  del  presiden te ;  
f)  costituisce  le  direzioni  di  area  e  ne  dete rmina  le  compete nze ;  
g)  approva  il program m a  delle  attività  contr a t tu a li;  
h)  formula  indirizzi  riguardo  alla  contr a t t azione  decent r a t a  e  alle  relazioni  sindacali,  previo  confronto

con  la  Giunta  ai  sensi  dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale ,  ed  individua  i componen ti  delle  
delegazioni  tra t t an t i  per  la  par te  pubblica;  

i)  dete r mina  i criteri  per  l’individuazione  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesimi  in   
relazione  alla  complessi tà  delle  funzioni  svolte;  

j)  dete r mina  i criteri  per  la  costituzione  di  posizioni  dirigenziali  individuali;  
k)  dete rmina  i crite ri  per  la  delega  di  talune  attività  a  dipenden t i  inquadra t i  nella  catego ria  

immedia t am e n t e  inferiore  alla  qualifica  dirigenziale;  
l)  att ribuisce  gli  obiet tivi  annuali  al  segre t a r io  generale;  
m)  definisce  criteri  e  procedur e  per  la  valutazione  del  segre t a r io  genera le  ed  effettua  tale  

valutazione;  
n)  stabilisce  l’att ribuzione  al  segre t a r io  generale  di  una  quota  di  compenso  correla t a  ai  risulta ti  

consegui ti;  
o)  definisce  i crite ri  per  l’esercizio  del  controllo  strat egico  e  di  gestione;  
p)  disciplina  le  procedu r e  di  controllo  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile;  
q)  delibera  la  promozione  e  la  resistenza  alle  liti;  
r)  delibera  in  meri to  alle  relazioni  istituzionali  di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale .  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/1 1 / 2 0 1 1



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  regolam en to  
16/2011

6

 TITOLO  III
 Stru t tu r e  organizza tive  

 CAPO  I
 Cos t i t u z i o n e  del le  stru t t u r e  e  no m i n a  dei  res p o n s a b i l i  

 Art.  5
 Costituzione  delle  direzioni  di  area  

 1.  L’ufficio  di  presidenza ,  entro  trent a  giorni  dalla  deliberazione  di  nomina  del  segre t a r io  generale  ai
sensi  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale ,  sentito  lo  stesso  segre t a r io  general e  e  tenuto  conto  della
dotazione  organica  del  consiglio,  costituisce,  con  propria  deliberazione,  le  direzioni  di  area,  entro  il
numero  massimo  previs to  dalla  legge  regionale  e  ne  dete rmina  le  competenze  e  l’eventuale
differenziazione.  

 2.  L’ufficio  di  presidenza ,  con  le  modalità  del  comma  1,  può  modificare  le  direzioni  di  area  costitui te .  

 Art.  6
 Nomina  dei  direttori  di  area  

 1.  Il  segre t a r io  general e ,  entro  trent a  giorni  dalla  costituzione  o  dalla  modifica  delle  direzioni  di  area,
nomina  i  diret tori  di  area,  tenuto  conto,  in  riferimen to  alle  rispet t ive  compete nze  delle  direzioni  di  area,
dei  titoli  possedu t i ,  della  qualificazione  ed  esperienza  professionali,  dei  risulta ti  consegui ti  nei  precede n t i
incarichi,  con  particola r e  riferimen to  a  quelli  ineren t i  ad  analoghe  stru t tu r e ,  dell’at ti tudine  alla  direzione
di  strut tu r e  complesse.  

 2.  Il  segre t a r io  general e  comunica  la  nomina  dei  diret tori  di  area  all’ufficio  di  presidenza,  il quale,  senti to
il  segre t a r io  generale ,  individua  tra  i  diret tori  di  area  l’incarica to  per  la  sostituzione  del  segre t a r io
general e  in  caso  di  sua  assenza  o impedimen to  superiore  a  sessant a  giorni.  

 Art.  7
 Costituzione  dei  settori  e  delle  posizioni  dirigenziali  individuali  e  nomina  dei  responsabili  

 1.  Il  segre t a r io  general e ,  subito  dopo  la  nomina  dei  diret tori  di  area,  convoca  il  comitato  di  direzione,  di
cui  all’ar ticolo  9,  che,  sulla  base  dei  crite ri  stabiliti  dall’ufficio  di  presidenza ,  definisce  la  specifica
articolazione  delle  funzioni  attribui te  alle  direzioni  di  area  e  le  modalità  per  la  costituzione  delle  altre
strut tu r e  interne  del  segre t a r i a to  general e  e  per  la  loro  differenziazione,  nel  limite  del  numero  dei
dirigenti  e  del  personale  stabilito  dalla  dotazione  organica  approva ta  dall’ufficio  di  presidenza  e  delle
risorse  finanzia rie  disponibili.  

 2.  I  diret tori  di  area,  nel  rispe t to  dei  crite ri  genera li  di  cui  al  comma  1,  ent ro  il  termine  assegna to  dal
segre t a r io  genera le ,  trasme t tono  a  quest’ultimo  le  specifiche  indicazioni  per  la  costituzione  delle  stru t tu r e
dirigenziali  interne  alle  rispe t tive  direzioni  di  area  e  per  la  loro  differenziazione  e  le  designazioni  dei
relativi  responsabili,  motivate  sulla  base  dei  crite ri  per  il  conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  previsti
dagli  accordi  sindacali.  

  3.  Il  segre t a r io  genera le ,  sulla  base  delle  indicazioni  e  designazioni  pervenu te ,  previa  eventuale  richiest a
di  chiarimen ti  in  ordine  alle  medesime,  costituisce  i  settori  e  le  posizioni  dirigenziali  individuali  interne
alle  direzioni  di  area,  ne  dete rmina  l’eventuale  differenziazione  e  ne  nomina  i responsabili.  

 4.  Il  segre t a r io  general e  costituisce  i settori  e  le  posizioni  dirigenziali  individuali  este rne  alle  direzioni  di
area  e  ne  nomina  i responsabili.  

 5.  In  riferimen to  all’ar ticolo  17,  comma  4,  della  legge  regionale ,  il  segre t a r io  general e  può  costituire
specifiche  stru t tu r e  dirigenziali  per  lo  svolgimen to  di  funzioni  a  cara t t e r e  integra to  e  trasvers al e ,
equipa ra t e ,  in  relazione  alla  loro  complessi tà ,  alle  strut tu r e  di  cui  alla  l.r.  1/2009  articolo  6,  comma  4,
definendone  gli  obiet tivi  d’inter es s e  interdi rezionale  o  genera le  ed  i  termini  per  il  conseguime n to  degli
stessi .  

 Art.  8
 Costituzione  delle  posizioni  organizzative ,  nomina  dei  responsabili,  delega  di  funzioni  

 1.  In  conformità  a  quanto  stabilito  dagli  accordi  sindacali,  sono  costitui te ,  nell'ambi to  delle  direzioni  di
area  o  dei  settori  oppure  alle  diret te  dipende nze  del  segre t a r io  genera le ,  posizioni  organizza tive  non
dirigenziali,  cara t t e r izza t e  dalla  par ticola r e  complessi tà ,  dalla  specializzazione  professionale;
dall’autonomia  delle  competenze  e  dei  procedime n t i  att ribui ti.  

 2.  La  nomina  dei  responsa bili  delle  posizioni  organizzative  è  effettua t a  in  conformit à  a  quanto  stabilito
dagli  accordi  sindacali.  

 3.  Il  comitato  di  direzione  stabilisce  l’ammonta r e  ed  il  ripar to  delle  risorse  disponibili  ai  fini  della  delega
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di  funzioni  a  responsa bili  di  posizioni  organizzat ive  da  parte  del  segre t a r io  generale ,  dei  dirigent i  di  area  e
dei  dirigenti  di  set tore ,  ai  sensi  dell’articolo  21  della  legge  regionale.  

 CAPO  II
 Co mi t a t o  di  dire z i o n e  

 Art.  9
 Compete n z e  del  comitato  di  direzione  

 1.  Il  comitato  di  direzione,  composto  dal  segre t a r io  genera le  e  dai  diret to ri  di  area,  è  convoca to  e
presiedu to  dal  segre t a r io  general e .  

 2.  Il  comitato  è  organismo  di  suppor to  all’esercizio  delle  funzioni  del  segre t a r io  generale  e  di
coordina m e n to  dell’esercizio  delle  funzioni  dei  diret tori  di  area.  

 3.  Il  comitato:  
a)  assicura  l’integrazione  funzionale  delle  stru t tu r e ;  
b)  definisce,  su  propos t a  del  segre t a r io  generale ,  criteri  genera li  omogenei  per  l’organizzazione  e  il 

funzionam e n to  della  strut tu r a ,  per  la  program m azione  ed  il controllo  delle  attività  della  stru t tu r a ,  
per  le  procedur e  amminist r a t ive;  

c)  formula  osservazioni  e  propost e  su  richies ta  del  segre t a r io  general e .  

 4.  Il  comitato,  in  par ticola re ,  assicura  che  siano  predispos t i:  
a)  la  docume n t azione  e  le  propost e  per  l’ufficio  di  presidenza  per  l’attuazione  delle  decisione  del  

medesimo;  
b)  i program mi  di  attività  attinen t i  al  funzioname n to  della  stru t tu r a  organizzat iva;  
c)  il piano  di  formazione  professionale;  
d)  la  disciplina  dell’orario  di  lavoro,  di  servizio  e  di  aper tu r a  degli  uffici  del  consiglio  regionale .  

 5.  Il  comitato,  inoltre,  definisce,  su  propos ta  del  segre t a r io  genera le:  
a)  i crite ri  per  la  definizione  dei  profili  professionali  del  personale  consiliare;  
b)  il numero  massimo  di  set tori  e  posizioni  organizza tive  che  possono  essere  costitui ti  all’interno  

delle  direzioni  di  area  e  le  risorse  a  disposizione  di  ogni  direzione  di  area  ai  fini  della  
differenziazione  di  tali  stru t tu r e ;  

 c)  i crite ri  per  l’assegnazione  del  personale  e  delle  risorse  finanzia rie  e  strume n t a l i  alle  direzioni  di  
area;  

d)  l’assegnazione  di  risorse  finanziar ie  alle  direzioni  di  area  per  straordina r i  e  missioni;  
e)  gli  obiet tivi  dei  dirigenti;  
f)  la  disciplina  del  controllo  strat egico  e  di  gestione,  sulla  base  dei  crite ri  stabiliti  dall’ufficio  di  

presidenza ;  
g)  la  costituzione  di  gruppi  di  lavoro  interdir ezionali .  

 6.  Il  comitato  definisce  inoltre  ogni  altra  ques tione  ad  esso  sottopos t a  dal  segre t a r io  general e ,  anche  su
richies ta  dell’ufficio  di  presidenza .  

 Art.  10
 Modalità  di  funziona m e n to  del  comitato  di  direzione  

 1.  Le  riunioni  del  comitato  di  direzione  sono  convoca te  dal  segre t a r io  generale ,  con  cadenza  di  norma
quindicinale  e  ogni  volta  che  sia  necessa r io,  mediante  posta  elet t ronica,  con  l’indicazione  di  data,  ora,
luogo  della  riunione  e  ordine  del  giorno.  

 2.  Ciascun  diret tor e  di  area  può  chieder e  l’iscrizione  di  un  deter mina to  argome n to  di  propria  compete nz a
all’ordine  del  giorno.  

 3.  L’avviso  di  convocazione,  correda to  della  relativa  documen t azione ,  è  inviato,  salvo  casi  d’urgenza ,  tre
giorni  prima  della  riunione.  

 4.  Il  segre t a r io  genera le  può  invitare  a  par tecipa r e  alle  riunioni  del  comitato  di  direzione,  a  titolo
consul tivo,  i dirigenti  e  i funziona ri  dei  quali  ritiene  oppor tun a  la  presenza  in  relazione  agli  argomen ti  che
devono  essere  trat ta t i .  

 Art.  11
 Segre t eria  del  comitato  di  direzione  

 1.  Il  segre t a r io  genera le  individua  la  strut tu r a  cui  è  affidat a  la  segre t e r ia  del  comitato  di  direzione.  

 Art.  12
 Verbalizzazione  delle  riunioni  
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 1.  Le  riunioni  del  comitato  di  direzione  sono  verbalizzat e  a  cura  della  segre t e r i a  del  comita to.  

 2.  Il verbale  riporta  sinteticame n t e  gli  argome n ti  tra t t a t i ,  le  posizioni  espres se  e  le  decisioni  assunte .  

 3.  Il  verbale  è  inviato  per  posta  elet t ronica  dalla  segre t e r ia  del  comita to  ai  componen t i  del  comita to
stesso,  i  quali  possono  chiede re  modifiche  entro  tre  giorni  dal  ricevimen to .  Trascorso  tale  termine  il
verbale  diviene  definitivo.  

 TITOLO  IV
 Sistema  di  valutazione  per  i dipenden t i  del  Consiglio  regionale  

 CAPO  I
 Sis t e m a  di  valu t a z i o n e  del  per s o n a l e  del  Consi g l i o  regio n a l e  

 Art.  13
 Principi  generali  

 1.  Il  Consiglio  regionale ,  nel  rispe t to  delle  relazioni  sindacali,  definisce  ed  utilizza  un  sistema  di
valutazione  delle  prest azioni  dei  dipende n t i  al  fine  di:  

a)  migliora re  l’organizzazione  e  la  funzionalità  dell’isti tuzione;  
b)  migliorare  la  qualità  delle  pres tazioni;  
c)  valorizzare  ed  incentivare  il merito  sulla  base  dei  risulta ti ;  
d)  assicura re  la  traspa re nz a  delle  informazioni  relative  all’organizzazione  ed  ai  risulta ti ;  
e)  favorire  la  crescita  professionale  e  la  responsabilizzazione  dei  dipenden t i .  

 Art.  14
 Definizioni  e  obiet tivi  

 1.  Gli  obiettivi  progra m m a t i ,  monitora t i  e  misura t i  ai  fini  della  valutazione,  sono  gli  obiet tivi  del   Consiglio
regionale ,  come  definiti  nella  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica  di  cui  al  regolame n to  interno  del
Consiglio  regionale  20  luglio  2004,  n.  5  (Regolam en to  interno  di  amminist r azione  e  contabilità),  articolo  3.

 2.  Gli  obiet tivi  sono  declina ti  in  obiet tivi  strat egici  e  di  articolazione  organizza tiva,  e  costituiscono  il
riferimen to  per  la  valutazione  della  pres tazione  dei  dipenden t i .  

 3.  Gli  obiet tivi  devono  essere  accompa g n a t i  da  indicatori  misurabili  e  devono  assumer e  a  riferimen to:  
a)  la  modernizzazione  e  il migliorame n to  dell'organizzazione  e  dei  processi;  
b)  l’increm e n to  delle  compete nze  e  delle  capacit à  professionali  in  relazione  all’attuazione  di  piani  e  

progra m mi;  
c)  lo  sviluppo  qualita tivo  e  quanti ta t ivo  delle  relazioni  e  delle  forme  di  par tecipazione  dei  cittadini;  
d)  l'efficienza  nell'impiego  delle  risorse,  con  il contenimen to  e  la  riduzione  dei  costi,  nonché  con  

l'ottimizzazione  dei  tempi  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi;  
e)  la  qualità  e  la  quanti tà  delle  pres tazioni  e  dei  servizi  eroga ti  anche  in  riferimen to  al  grado  di  

soddisfazione  degli  utenti  este rni  ed  interni  destina t a r i  delle  attività;  
f)  il raggiungimen t o  degli  obiet tivi  di  promozione  delle  pari  oppor tuni t à .  

 Art.  15
 Prestazione  organizza tiva  

 1.  La  pres tazione  organizza tiva  è  riferita  agli  obiet tivi  del  Consiglio  regionale  e  si  sostanzia  nel  contribu to
che  ciascuna  articolazione  organizzativa  appor ta  att raver so  la  propria  azione  al  raggiungimen to  di  tali
obiet tivi.  

 2.  Gli  obiet tivi  di  prest azione  organizza tiva  soddisfano  i seguen t i  crite ri:  
a)  individuazione  ex  ante  delle  priorità  e  valutazione  ex  post  degli  obiet tivi  consegui ti,  delle  attività  

svolte  e  dei  servizi  offerti;  
b)  valutazione  della  capaci tà  dell’amminis t r azione  di  utilizzare  al  meglio  le  risorse  a  disposizione;  
c)  compar a bi li tà ,  se  definita,  con  altri  consigli  regionali.  

 3.  La  misurazione  della  prest azione  organizzat iva  consen te  l’individuazione  del  grado  di  conseguim en to
dei  risulta ti  collega ti  agli  obiettivi  att ribui ti  al  dirigente  ed  all’articolazione  di  riferimen to .  

 Art.  16
 Prestazione  individuale  

 1.  La  prest azione  individuale  si  sostanzia  nel  contribu to  dei  singoli  dipende n t i ,  dirigent i  e  personale  non
dirigente ,  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi  dell’ar ticolazione  di  appar t en e nz a  e  dell’istituzione  nel  suo
complesso.  
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 2.  Il  sistema  di  valutazione  della  pres tazione  individuale  tiene  conto  di  tre  distinti  fattori:  
a)  percen tu a l e  di  raggiungime n to  degli  obiet tivi  individuali  assegn a t i;  
b)  compor t a m e n t i  organizzativi;  
c)  compete nze  eserci ta t e  nello  svolgimen to  del  proprio  ruolo.  

 3.  La  misurazione  e  la  valutazione  della  pres tazione  individuale  dei  dirigent i  sono  collega t e  a:  
a)  indicator i  di  pres tazione  relativi  all’ambito  organizza tivo  di  diret t a  responsa bili tà;  
b)  raggiungim en to  di  specifici  obiet tivi  individuali;  
c)  qualità  del  contribu to  assicura to  alla  pres tazione  general e  della  strut tu ra ;  
d)  compete nze  professionali  e  manage r iali  dimost r a t e ;  
e)  capaci tà  di  valutazione  dei  propri  collabora to r i  tramite  la  differenziazione  delle  valutazioni,   nel  

pieno  rispet to  del  principio  del  merito.  

 4.  La  misurazione  e  la  valutazione  svolte  dai  dirigenti  sulla  pres tazione  individuale  del  personale  del
compar to ,  compres e  le  posizioni  organizza tive,  sono  collega te  a:  

a)  raggiungime n to  di  specifici  obiet tivi  di  gruppo  o individuali;  
b)  qualità  del  contribu to  assicura to  alla  pres tazione  dell’unità  organizzativa  di  appa r t e n e nz a ;  
c)  compete nze  professionali  dimost r a t e ;  
d)  compor t a m e n t i  organizzativi.  

 Art.  17
 Sogget t i  valutatori  

 1.  La  funzione  di  valutazione  della  prest azione  è  svolta:  
a)  dall’ufficio  di  presidenza,  che  valuta  i risulta ti  organizza tivi  del  Consiglio  regionale  evidenziat i  

nella  relazione  sulla  prest azione  e  la  pres tazione  individuale  del  segre t a r io  genera le ,  su  propos t a  
dell’organismo  indipenden t e  di  valutazione;  

b)  dal  segre t a r io  generale ,  che  valuta  la  pres t azione  individuale  dei  diret tor i  delle  direzioni  di  area,  
dei  dirigenti  e  del  personale  a  diret to  riferimen to,  compresa  quella  dei  titolari  di  posizione  
organizza tiva;  

c)  dai  diret tori  delle  direzioni  di  area,  che  valutano  la  prest azione  individuale  dei  dirigenti  di  settor e  
e  del  personale  a  diret to  riferimen to ,  compres a  quella  dei  titolari  di  posizione  organizza tiva;  

d)  dai  dirigent i  di  set tore ,  che  valutano  la  pres tazione  individuale  del  personale  assegna to ,  compres a  
quella  dei  titolari  di  posizione  organizza tiva.  

 Art.  18
 Organism o  indipenden t e  di  valutazione  

 1.  L’organismo  indipende n t e  di  valutazione  (OIV)  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  verifica  il funzioname n to  complessivo  del  sistema  di  valutazione  e  ne  monitorizza  l’applicazione;  
b)  comunica  tempes t ivame n t e  le  criticità  riscont r a t e  all’Ufficio  di  presidenza  ed  al  segre t a r io  

genera le;  
c)  garan t i sce  la  corre t t ezza  dei  processi  di  misurazione  e  valutazione  nonché  dell’utilizzo  dei  premi,  

con  riferimen to  alla  norma tiva  nazionale  e  regionale  vigente ,  al  presen te  regolame n to ,  ai  contra t t i  
collet t ivi  nazionali,  ai  contr a t t i  integra t ivi,  nel  rispet to  del  principio  di  valorizzazione  del  merito  e  
della  professionalità  e  con  riferimen to  alla  deliberazione  di  approvazione  del  piano  della  
prest azione  approva ta  dall’Ufficio  di  presidenza;  

d)  propone  all’Ufficio  di  presidenza  la  valutazione  annuale  del  segre t a r io  generale  e  l’attribuzione  
allo  stesso  dei  premi;  

e)  promuove  e  attes t a  l’assolvimen to  degli  obblighi  relativi  alla  traspa r e nza  e  all’integ ri tà ;  
f)  verifica  i risulta t i  e  le  buone  pratiche  di  promozione  delle  pari  opportuni tà ;  
g)  valida  la  relazione  sulla  pres tazione  del  Consiglio  regionale;  
h)  cura  le  rilevazioni  circa  il clima  organizza tivo,  la  condivisione  interna  del  sistema  e  la  valutazione  

dei  superiori  gerarchici  da  par te  del  personale.  

 2.  Per  l'esercizio  delle  sue  funzioni  l’OIV  è  suppor t a to  dall’ar ticolazione  organizza tiva  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  progra m m a zione  delle  attività  e  misurazione  della  prest azione.  

 3.  L’OIV  è  costituito,  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  15  ter  della  legge  regionale  ed  è  formato  da
componen t i  este rni  all’ente,  in  possesso  di  specifiche  compete nze  e  conoscenze  in  materia  di
manag e m e n t ,  pianificazione,  valutazione  delle  pres tazioni  e  del  personale  delle  amminist r azioni  pubbliche
e,  specificame n t e ,  dei  seguen t i  titoli:  

a)  diploma  di  laurea  secondo  il previgente  ordiname n to  o laurea  specialis tica;  
b)  elevata  professionali tà  ed  esperienza  pluriennale  nel  campo  manage r iale  o   dell’organizzazione  e  

del  personale ,  o  della  misurazione  e  valutazione  delle  pres t azioni  e  dei  risulta ti ,  con  particola r e  
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riferimen to  al  settor e  pubblico.  

 4.  Nel  caso  in  cui  l’Ufficio  di  presidenza  proceda  alla  costituzione  di  un  OIV  autonomo  per  il  Consiglio
regionale ,  nomina  uno  o  tre  componen t i  sulla  base  della  verifica  del  percorso  formativo,  del  curriculum
professionale  e  di  un  colloquio  finalizzato  alla  valutazione  del  livello  di  esperienza  e  capacità  dei  singoli
intere ss a t i .  

 5.  Ai  compone n ti  dell’OIV  si  applicano  le  disposizioni  previs te  dalla  l.r.  5/2008,  articoli  11  e  12
relativamen t e  a  incompa tibili tà  e  conflitto  d’inte re s si ,  nonché  quelle  del  decre to  legislativo  27  ottobre
2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15  in  mater ia  di  ottimizzazione  della  produt tività  del
lavoro  pubblico  e  di  efficienza  delle  pubbliche  amminis t r azioni),  articolo  14,  comma  8.  

 6.  L’OIV consiliare  rimane  in  carica  per  un  periodo  di  tre  anni,  rinnovabili  una  volta  sola.  

 7.  L’incarico  dei  componen ti  può  essere  revoca to  dall’Ufficio  di  presidenza  con  atto  motivato  e  con  il
preavviso  di  un  mese.  L’OIV  consiliare  decade  allo  scader e  della  legislatu ra ,  fatta  salva  l’eventuale
conferma  entro  novanta  giorni  dall’insediame n to  del  nuovo  Ufficio  di  presidenza .  

 8.  Ai componen t i  l’OIV consiliare  spet t a  un’indenni tà  dete rmina t a  dall’Ufficio  di  presidenza ,  all'at to  della
nomina.  

 9.  L’OIV  consiliare  opera  in  posizione  di  autonomia  e  risponde  del  proprio  opera to  all’Ufficio  di
presidenza.  L’organismo  si  rappor t a  alla  stru t tu r a  consiliare  tramite  il segre t a r io  generale  e  l’articolazione
di  cui  al  comma  2.  

 Art.  19
 Fasi  del  ciclo  di  gestione  della  prestazione  

 1.  Ai fini  dell’at tuazione  dei  principi  di  cui  all’ar ticolo  13,  il ciclo  di  gestione  della  pres tazione  è  sviluppa to
in  coerenza  con  i contenu t i  della  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca ,  di  cui  al  regolame n to  interno  del
Consiglio  regionale  5/2004.  articolo  14,  comma  8.  

 2.  Il ciclo  di  gestione  della  pres tazione  si  sviluppa  nelle  seguen t i  fasi:  
a)  individuazione  degli  obiettivi  che  si  intendono  raggiunge r e ,  dei  risulta t i  attesi  e  dei  rispet t ivi  

indicator i;  
b)  assegnazione  degli  obiet tivi  ai  dirigent i  ed  al  personale ,  in  modo  coerente  con  l’allocazione  delle  

risorse  professionali,  finanzia rie  e  strume n t a l i;  
c)  monitorag gio  in  corso  di  esercizio  delle  attività  correla te  agli  obiet tivi  e  attivazione  di  eventuali  

intervent i  corre t tivi;  
d)  misurazione  e  valutazione  della  pres tazione  organizza tiva  e  individuale  ed  applicazione  del  sistema

premiant e ;  
e)  rendicontazione  dei  risulta t i  consegui ti  e  pubblicazione  dei  risulta ti  e  delle  valutazioni  ai  fini  della  

traspa r e nza .  

 Art.  20
 La  progra m m a zion e  per  la  gestione  della  prestazione  

 1.  La  definizione  e  assegn azione  degli  obiet tivi  che  si  intendono  raggiunge r e ,  dei  valori  attesi  di  risulta to
e  dei  rispet t ivi  indicator i  ed  il  collegam e n to  tra  gli  obiet tivi  e  l’allocazione  delle  risorse  si  realizza
att rave r so  il  piano  della  pres tazione ,  approva to  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  dall’ufficio  di  presidenza,
su  base  triennale  e  con  valenza  annuale  scorrevole,  in  coerenza  con  i  contenu t i  della  relazione
previsionale  e  progra m m a t ica .  

 2.  In  coerenza  con  il piano  della  pres tazione  sono  sviluppa t i  i piani  di  lavoro  delle  articolazioni  dirigenziali
che  sono  la  base  per  la  misurazione  e  la  valutazione  della  qualità  della  prest azione  del  personale  dirigente
e  non.  

 3.  Il  piano  della  pres tazione  rappre se n t a  in  modo  schema tico  e  integra to  il  collegam e n to  tra  le  linee
progra m m a t ich e  della  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca  e  gli  altri  livelli  di  progra m m a zione ,  in
modo  da  garan t i re  una  visione  unita ria  della  prest azione  attesa  dell’ente .  

  4.  Il  piano  della  pres tazione  viene  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale,  nell’apposi ta
sezione  dedicat a  alla  traspa re nz a .  

 Art.  21
 Il monitoraggio  per  la  gestione  della  prestazione  

 1.  Il  monitoraggio  in  corso  di  esercizio  dell’attuazione  degli  obiettivi  progra m m a t i  è  realizzato
dall’articolazione  organizza tiva  consiliare  competen t e  in  mater ia  di  progra m m azione  delle  attività  e
misurazione  della  prest azione,  attrave r so  la  predisposizione  di  repor t  periodici  da  inviare  all’Ufficio  di
presidenza,  all’OIV,  al  segre t a r io  generale  e  a  tutti  i dirigent i .  
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 2.  In  costanza  del  monitorag gio,  deve,  comunque ,  essere  effet tua t a  almeno  una  verifica  interme dia  entro
il 30  giugno  di  ogni  anno.  

 3.  A  segui to  delle  verifiche  sono  propost i  eventuali  interven t i  corre t tivi  necessa r i  per  l’effettiva
realizzazione  degli  obiettivi,  secondo  le  linee  di  indirizzo  dell’Ufficio  di  presidenza ,  ed  il  regolare
svolgimento  dell’at tività  amminist r a t iva.  

 Art.  22
 La  rendicontazione  dei  risultati  per  la  gestione  della  prestazione  

 1.  La  rendicontazione  dei  risulta t i  avviene  att rave r so  la  redazione  della  relazione  sulla  pres tazione ,  da
parte  dell’articolazione  organizza tiva  consiliare  compete n t e  in  mater ia  di  progra m m azione  delle  attività  e
misurazione  della  pres tazione ,  validata  dall’OIV  e  approva ta  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  dall’Ufficio  di
presidenza .  

 2.  La  relazione  sulla  pres tazione  evidenzia,  a  consun t ivo  e  con  riferimen to  all’anno  preceden t e ,  i risulta ti
organizza tivi  e  individuali  raggiun ti  rispet to  ai  singoli  obiet tivi  program m a t i  ed  alle  risorse,  con
rilevazione  degli  eventuali  scostame n t i .  

 3.  La  validazione  e  l’approvazione  della  relazione  sulla  prest azione  costituisce  condizione  inderoga bile
per  l’accesso  agli  strumen ti  del  sistema  premiant e .  

 4.  La  relazione  sulla  pres tazione  viene  pubblicat a  sul  sito  istituzionale  dell’ente ,  nell’apposi ta  sezione
dedicat a  alla  traspa re nz a .  

 CAPO  II
 Meri t o  e  pre m i  

 Art.  23
 Finalità  

 1.  Il  Consiglio  regionale  promuove  il  merito  anche  attrave r so  l’utilizzo  di  sistemi  premiant i  selet t ivi  e
valorizza  i  dipende n t i  che  conseguono  le  migliori  pres tazioni  attrave r so  l’attribuzione  selet tiva  di
riconoscime n ti  sia  economici  che  di  carrie r a .  

 2.  Il  sistema  di  incentivazione  del  Consiglio  regionale  comprend e  l’insieme  degli  strume n t i  finalizzati  a
valorizzare  il personale  e  a  far  cresce re  la  motivazione  interna .  

 Art.  24
 Sistem a  incentivante  

 1.  Il  sistema  incentivan te  è  finalizzato  alla  valorizzazione  del  merito  attrave r so  l’att ribuzione  selet tiva  dei
premi  ai  dirigent i  ed  al  personale  non  dirigenziale  del  Consiglio  regionale .  

 2.  Il  premio  annuale  sulla  prest azione  è  att ribui to  con  riferimen to  alla  valutazione  della  prest azione
organizza tiva  ed  individuale,  ed  è  differenzia to  in  relazione  ai  diversi  livelli  di  responsabili tà  e  di  ruolo
eserci ta to  all’inte rno  del  Consiglio  regionale  (dirigenti ,  posizioni  organizzative,  personale  delle  catego rie).  

 3.  I fondi  destina t i  al  sistema  incentivan te  compren dono:  
a)  la  quota  delle  risorse  per  la  remune r azione  del  cont ribu to  al  raggiungimen to  degli  obiet tivi  

complessivi  dell’ente;  
b)  la  quota  delle  risorse  per  la  remuner azione  del  livello  di  raggiungime n to  degli  obiet tivi  assegn a t i  e

dei  compor t a m e n t i  agiti  nello  svolgimen to  del  ruolo  individuale.  

  4.  Il sistema  è  articola to  su  distinti  fattori  di  valutazione:  
a)  contribu to  al  raggiungime n to  degli  obiet tivi  organizza tivi  come  definiti  nel  piano  della  prest azione;
b)  raggiungim en to  degli  obiet tivi  individuali  e/o  di  gruppo  (ques ti  ultimi  solo  per  il personale  non  

dirigente)  assegn a t i ;  
c)  compete nze  e  compor t a m e n t i  professionali  e  organizzat ivi  agiti  nello  svolgimento  del  proprio  

ruolo;  
d)  per  i dirigent i ,  capacità  di  valutazione  dei  propri  collabora to r i ,  dimost r a t a  anche  tramite  

l’articolazione  e  la  differenziazione  dei  giudizi.  

 5.  Con  riferimen to  alla  pres tazione  organizza tiva,  la  distribuzione  della  quota  di  cui  al  comma  3,  lette r a  a)
è  effettua t a ,  nel  rispe t to  dei  criteri  stabiliti  in  sede  di  contr a t t azione  decent r a t a ,  in  relazione  al
raggiungim en to  degli  obiet tivi  complessivi  del  Consiglio  regionale ,  come  definiti  nel  piano  della
prest azione,  e  remun er a  il contribu to  di  cui  al  fattore  di  valutazione  del  comma  4,  lette r a  a).  

 6.  Con  riferimen to  alla  prest azione  individuale,  la  dist ribuzione  della  quota  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b),
nel  rispe t to  dei  criteri  stabiliti  in  sede  di  contr a t t azione  decent r a t a ,  è  effet tua t a  in  relazione  al
raggiungim en to  di  livelli  di  risulta to  classificat i  in  un  numero  di  fasce  non  inferiore  a  tre,  in  base  alla
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graduazione  delle  valutazioni  riport a t e .  

 7.  Il  numero  delle  fasce,  le  quote  di  risorse  da  distribuir e  tra  le  fasce  di  merito  e  la  quota  massima  di
personale  da  collocare  in  ciascuna  fascia  sono  dete rmina t e  a  seguito  di  contra t t azione  con  le
rappre se n t a nze  sindacali.  

 8.  Ai dipenden t i  collocati  nella  fascia  di  merito  più  alta  è  att ribui ta  la  quota  prevalen te  delle  risorse  per  la
pres tazione  individuale.  

 9.  A ciascun  dipende n t e  è  garant i ta  la  possibilità  di  accesso  a  ciascuna  fascia  di  merito,  senza  condizioni
ostative  preliminari .  

 10.  Il  premio  spet tan t e  al  segre t a r io  general e  per  la  qualità  della  prest azione  organizza tiva  e  la  qualità
della  pres tazione  individuale  viene  attribui to  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  in  base  al
raggiungime n to  degli  obiet tivi  assegna t i .  

 Art.  25
 Premio  di  efficienza  

 1.  Una  quota  fino  al  30  per  cento  dei  risparmi  sui  costi  di  funzionam e n to  derivanti  da  processi  di
rist ru t tu r azione ,  riorganizzazione  e  innovazione  all’inte rno  del  Consiglio  regionale  può  essere  destina t a ,  in
misura  fino  a  due  terzi,  a  premia re  il  personale  diret t am e n t e  e  proficuam e n t e  coinvolto  e  per  la  par te
residua  ad  incremen t a r e  le  somme  disponibili  per  la  contra t t azione  collett iva  integra t iva.  I  risparmi
consegui ti  devono  essere  validati  dall’OIV,  nell’ambito  della  relazione  sulla  pres tazione.  

 2.  I  criteri  per  l’attribuzione  del  premio  di  efficienza  sono  stabiliti  nell’ambito  della  deliberazione
dell’ufficio  di  presidenza  di  cui  all’articolo  33.  

 Art.  26
 Progressioni  econo mich e  

 1.  L’attribuzione  delle  progre s sioni  economiche  orizzontali  per  il personale  non  dirigenziale  è  disciplina ta
avendo  riguardo,  tra  l’altro,  ai  risulta ti  individuali  e  collet tivi  rilevati  dal  sistema  di  valutazione  della
pres tazione  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  27
 Progressioni  di  carriera  

 1.  Le  progres sioni  di  carrie r a ,  da  effettua r s i  per  la  coper tu r a  di  posti  disponibili  della  dotazione  organica,
median te  concorsi  pubblici  e  con  possibile  riserva  dei  posti  non  superiore  al  50  per  cento  per  il  personale
interno,  saranno  disciplina te  preveden do  che  costituisce  titolo  di  rilievo  l’essere  collocat i  nella  fascia  di
merito  più  alta  della  prest azione  individuale  per  tre  anni  consecu t ivi  o  per   cinque  anni  non  consecut ivi.  

 Art.  28
 Attribuzione  di  incarichi  

 1.  Nell’att ribuzione  di  incarichi  ai  dipenden t i  consiliari,  deve  essere  tenuto  conto  della  crescita
professionale  attes t a t a  dal  nuovo  sistema  di  valutazione  e  dei  risulta ti  consegui ti  nella  pres tazione
individuale,  secondo  criteri  definiti  in  sede  di  confronto  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali.  

 Art.  29
 Accesso  a percorsi  di  alta  formazione  e  di  crescita  professionale  

 1.  Il  Consiglio  regionale  promuove,  per  la  cresci ta  professionale  dei  propri  dipenden t i ,  l’accesso  a
percorsi  di  alta  formazione  in  ambito  nazionale  ed  internazionale  e  l’effettuazione  di  periodi  di  lavoro
presso  altre  istituzioni,  tenendo  conto  delle  prest azioni  individuali  fornite  nell’ambito  del  nuovo  sistema  di
valutazione ,  secondo  crite ri  definiti  in  sede  di  confronto  con  le  rappre se n t a nze  sindacali.  

 Art.  30
 Comitato  dei  garanti  

 1.  Il comitato  dei  garan t i  costitui to  ai  sensi  della  l.r.  1/2009,  articolo  21,  eserci ta  le  proprie  compete nze  in
relazione  agli  appar t en e n t i  alla  qualifica  dirigenziale  del  ruolo  consiliare ,  nella  composizione  a  tal  fine
stabilita  dallo  stesso  articolo  21.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  at tu a t i v e  

 Art.  31
 Definizione  annuale  delle  risorse  

 1.  L’ammonta r e  complessivo  annuo  delle  risorse  per  la  retribuzione  accesso ria ,  definito  nell’ambito  della
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contr a t t azione  decent r a t a  integra t iva,  comprend e  quelle  destina t e  alle  diverse  tipologie  di  premialità
incentivan te .  

 2.  Le  voci  stipendiali  da  compre nd e r e  nel  tra t t am e n t o  accessorio  complessivo  sono  individua te  con
deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza,  in  analogia  a  quanto  definito  dalla  Giunta  regionale  per  il  proprio
personale .  Eventuali  risorse  aggiunt ive,  finalizzate  all’incentivazione,  possono  essere  previste
dall’amminist r azione,  nel  rispet to  dei  CCNL,  dei  vincoli  di  bilancio,  del  pat to  di  stabilità  e  dei  principi  in
mater ia  di  valutazione,  di  merito  e  di  premialità  precede n t e m e n t e  regola ti.  

 Art.  32
 Disposizioni  sulla  trasparenza  

 1.  La  disciplina  e  gli  atti  relativi  al  sistema  di  progra m m a zione ,  misurazione  e  valutazione  della
prest azione  organizza tiva  e  individuale  ed  il  sistema  premian te ,  sono  pubblica ti  sul  sito  istituzionale  del
Consiglio  regionale ,  nella  par tizione  dedica t a  alla  traspa r e nz a .  

 2.  Nella  partizione  di  cui  al  comma  1  sono  pubblica ti  i  contenu t i  prescr i t t i  dalle  disposizioni  di  legge
vigenti  in  materia  di  obblighi  di  traspa r e nza  per  le  pubbliche  amminist r azioni.  

 Art.  33
 Attuazione  delle  disposizioni  regolam en tari  

 1.  Con  deliberazione  dell’ufficio  di  presidenza,  previo  confronto  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali,  sono
definiti  annualmen t e :  

a)  gli  strumen ti  e  le  modalità  di  misurazione  e  valutazione  delle  prest azioni  organizza tive  ed  
individuali;  

b)  le  procedu r e  di  realizzazione  degli  adempime n t i  e  le  relative  scadenze.  

 Art.  34
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Con  riferimen to  all’anno  2011  il  termine  di  approvazione  della  relazione  sulla  prest azione  è  fissato  al
30  aprile  2012.  

 2.  Nel  corso  del  2011  sarà  perfeziona to  l’intero  sistema  di  valutazione  con  particola re  riferimen to  alle
metodologie ,  strumen t i  e  metodi  relativi  alla  qualità  della  pres tazione  organizza tiva.  

  TITOLO  V
 Ordinam en to  del  personale  

 CAPO  I
 Dota z i o n e  orga ni c a  

 Art.  35
 Determinazione  della  dotazione  organica  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  dete rmina  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a  consiliare ,  corrisponde n t e
all’ammont a r e  del  fabbisogno  stimato  in  relazione  allo  svolgimen to  ottimale  delle  funzioni  istituzionali  del
consiglio,  come  definite  dallo  statu to  e  dalla  legge  regionale .  

 2.  La  dotazione  organica  è  stabilita  per  numero  complessivo  di  dirigent i  e  per  numero  di  unità  di
personale  suddiviso  per  categorie .  

 3.  Alla  dete rminazione  della  dotazione  organica  del  consiglio  regionale  contribuisce  un  numero  di  posti
indisponibili  equivalen te ,  per  quanti tà  e  categorie ,  a  quello  dei  dipenden t i  di  ruolo  del  consiglio  assegn a t i
alle  strut tu re  speciali  di  suppor to  del  consiglio  e  della  giunta  e  dei  dipende n t i  in  comando  o  in  aspe t t a t iva
di  lungo  periodo.  

 4.  L’ufficio  di  presidenza  delibera  gli  indirizzi  per  l’individuazione  annuale  del  fabbisogno  di  risorse
professionali.  

 5.  Il  comitato  di  direzione  dete rmina  i crite ri  per  il monitorag gio  costan te  delle  assegnazioni  di  personale
a  ciascuna  articolazione  organizzat iva  a  coper tu r a  delle  posizioni  di  lavoro.  

 6.  Il  segre t a r io  genera le ,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  comma  5,  approva  il piano  occupazionale  annuale
relativo  alla  coper tu r a  delle  posizioni  di  lavoro  vacanti,  nei  limiti  della  dotazione  organica  e  nel  rispe t to
dei  vincoli  e  delle  compatibilità  finanzia rie.  

 CAPO  II
 Ordina m e n t o  della  dirig e n z a  

 Art.  36
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 Normativa  di  riferimen to  

 1.  L’ordiname n to  della  dirigenza  del  consiglio,  ai  sensi  della  l.r.  1/2009,  continua  ad  essere  regolato,  per
quanto  non  diversa m e n t e  dispos to,  dalla  legge  regionale  e  dal  presen t e  regolamen to.  In  par ticola r e ,
continuano  ad  applicars i  le  disposizioni  relative:  all’accesso  alla  qualifica  dirigenziale ,  alla  mobilità  dei
dirigenti  regionali  ed  al  conferimen to  di  incarichi  dirigenziali  a  tempo  dete r mina to  di  cui,  rispet tivame n t e ,
alla  l.r.  1/2009,  articoli  12,  13  e  18.  

 Art.  37
 Procedure  concorsuali  per  l’accesso  alla  dirigenza  

 1.  Spet t ano  al  Consiglio  regionale  l’individuazione  dei  posti  da  mette r e  a  concorso,  nonché  la
dete rminazione  delle  tipologie  concorsua li  da  attivare,  dei  titoli  da  valuta r e  e  dei  contenu t i  delle  prove,
della  composizione  delle  commissioni  d’esame.  

 2.  Lo  svolgimen to  delle  procedu re  concorsua li  per  l’accesso  alla  dirigenza  è  gestito  dagli  uffici  della
Giunta,  secondo  quanto  previs to  dalla  l.r.  1/2009  e  dal  decre to  del  presiden t e  della  giunta  regionale  24
marzo  2010,  n.  33/R/2010  (regolame n to  interno  di  attuazione  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1
(  testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale)e  ,  con  riferimen to  agli  aspet t i
legati  all’attivazione  ed  effet tuazione  delle  procedu re  stesse  ed  in  attuazione  dei  contenu t i  specifici  dei
bandi  di  concorso  e  della  composizione  delle  commissioni  esamina t r ici  stabiliti  dal  segre t a r io  general e ,  in
coerenza  con  il  fabbisogno  della  strut tu r a  consiliare  e  con  i  protocolli  d’intesa,  per  quanto  non
diversa m e n t e  disciplina to  dal  present e  regolame n to .  

 3.  Le  commissioni  esamina t r ici  per  il recluta m e n to  della  dirigenza  regionale  sono  disciplina te  dall’ar ticolo
43.  

 Art.  38
 Fascicoli  personali  dei  dirigenti  

 1.  I  protocolli  d’intesa  definiscono  le  modalità  di  tenuta  dei  fascicoli  personali  e  dello  sta to  mat ricola r e
dei  dirigent i ,  in  modo  che  ne  sia  assicura to  in  ogni  momen to  l’accesso  diret to,  la  disponibilità  e  la
possibilità  di  uso  da  parte  del  compete n t e  personale  del  Consiglio.  

  Art.  39
 Responsabili tà  della  dirigenza  

 1.  Fermo  restando  quanto  disposto  dall’ar ticolo  72,  nell’ambito  della  responsa bili tà  disciplinare,
amminist r a t iva,  civile  e  penale,  i dirigenti  eserci tano  le  proprie  funzioni  nel  rispe t to:  

a)  della  coerenza  sotto  il profilo  program m a t ico,  legislativo,  finanzia rio  e  organizza tivo  dei  
provvedimen ti  assunt i;  

b)  dell’imparziale  assolvimen to  delle  funzioni  di  suppor to  amminist r a t ivo  e  tecnico  all’esercizio  delle  
funzioni  istituzionali,  spet tan t i  ai  consiglieri ,  all’ufficio  di  presidenza  e  al  suo  presiden te ,  
all’assemblea  e  ai  suoi  organi  interni;  

c)  dei  vincoli  di  tempo  e  di  costo  stabiliti;  
d)  della  corre t t a  gestione  e  della  valorizzazione  delle  risorse  umane  cui  sono  prepos t i ,  osservando  

crite ri  di  pari  oppor tuni t à  tra  uomini  e  donne;  
e)  della  gestione  economica  ed  efficiente  delle  risorse  finanzia rie  assegna te ,  nell’ambito  della  quota  

di  bilancio  e  dei  limiti  di  spesa  stabiliti;  
f)  della  traspa re nz a  e  della  semplificazione  dell’at tività  e  delle  procedu r e  amminis t r a t ive  interne  al  

consiglio  regionale;  
g)  della  circolazione  delle  informazioni  riguarda n t i  il funzioname n to  della  strut tu r a  cui  sono  prepos t i ,

ivi  comprese  quelle  riguarda n t i  la  gestione  del  personale;  
h)  dell’osservanza  della  riserva t ezza  e  del  segre to  d’ufficio  ove  ciò  sia  espre ss a m e n t e  previs to  dal  

procedimen to  amminist r a t ivo  o dalle  norme  in  vigore.  

 2.  I  dirigent i  assicura no  piena  disponibilità  temporale  e  reperibili tà  in  relazione  alle  attività  degli  organi
politici.  

 3.  Ciascun  dirigente  è  responsa bile  del  conseguimen to  degli  obiet tivi  assegna t i ,  della  gestione  delle
risorse  attribui te  e  dei  risulta ti  raggiunt i  nei  confront i  del  dirigente  sovraordina to .  

 CAPO  III
 Ordina m e n t o  del  per s o n a l e  

 Art.  40
 Profili  professionali  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  delibera  i  profili  professionali  del  personale,  su  propost a  del  segre t a r io
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genera le ,  formula t a  con  la  collaborazione  del  comitato  di  direzione,  nel  rispet to  del  contra t to  di  lavoro
vigente.  

 2.  I  profili  professionali  sono  definiti  tenuto  specificame n t e  conto  delle  competenze  necessa r i e  per  lo
svolgimento  delle  funzioni  di  assis tenza  legislativa,  assistenza  all’aula,  alle  commissioni  e  agli  organismi
del  consiglio  o  comunque  istituiti  presso  di  esso,  controllo  istituzionale ,  valutazione  delle  leggi  e  delle
politiche,  rappre se n t a nz a ,  suppor to  tecnico- amminis t r a t ivo,  tipiche  della  strut tu r a  consiliare ,  individuando
la  tipologia  delle  capaci tà  e  delle  competenze  richies te ,  ivi  compres a  l’eventuale  abilitazione  all’esercizio
di  professioni  e  l’iscrizione  ad  albi  professionali.  

 3.  I profili  professionali  attinen t i  allo  svolgimento  di  funzioni  non  aventi  le  carat t e r i s t iche  di  tipicità  di  cui
al  comma  2  sono  definiti  in  modo  uniforme  rispe t to  agli  analoghi  profili  del  personale  della  giunta .  

 4.  L’ufficio  di  presidenza,  con  le  modalità  del  comma  1,  delibera  le  variazioni  dei  profili  professionali  per
assicura r e  la  gestione  flessibile  delle  risorse  umane  in  relazione  al  variar e  delle  funzioni  di  compete nz a  del
consiglio.  

 Art.  41
 Normativa  di  riferimen to  per  l’ordinam e n to  del  personale  

 1.  L’ordinam en to  del  personale  del  consiglio  continua  ad  essere  regolato,  per  quanto  non  diversam e n t e
dispos to  dalla  legge  regionale  e  dal  presen te  regolamen to,  ai  sensi  della  l.r.  1/2009  e  del  d.p.g. r .
33/R/2010.  

 Art.  42
 Procedure  concorsuali  per  l’accesso  del  personale  

  1.  Spet tano  al  Consiglio  regionale  l’individuazione  dei  posti  e  dei  profili  professionali  da  mette r e  a
concorso,  nonché  la  dete rminazione  delle  tipologie  concorsua li  da  attivare,  dei  titoli  da  valuta r e  e  dei
contenu t i  delle  prove,  della  composizione  delle  commissioni  d’esame.  

 2.  Lo  svolgimen to  delle  procedu re  concorsu ali  per  l’accesso  del  personale  è  gestito  dagli  uffici  della
Giunta  regionale ,  secondo  quanto  previsto  dalla  l.r.  1/2009  e  dal  d.p.g.r .  33/R/2010,  con  riferimen to  agli
aspe t ti  legati  all’attivazione  ed  effettuazione  delle  procedur e  stesse  ed  in  attuazione  dei  contenu t i  specifici
dei  bandi  di  concorso  e  della  composizione  delle  commissioni  esamina t r ici,  che  deve  tener  conto  di  crite ri
di  idonei tà  di  qualificazione  e  di  equilibrio  di  genere ,  stabiliti  dal  segre t a r io  general e ,  in  coerenza  con  il
fabbisogno  della  stru t tu r a  consiliare  e  con  i protocolli  d’intesa.  

 Art.  43
 Commissioni  esaminatrici  

 1.  Le  commissioni  esamina t r ici  delle  selezioni  indet te  per  la  coper tu r a  di  posti  del  Consiglio  regionale
sono  nomina te  con  decre to  del  dirigente  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  materia  di  reclutam e n to  di
personale ,  su  indicazione  del  Segre t a r io  generale  del  Consiglio  regionale ,  in  coerenza  con  i  vigenti
protocolli  d’intesa .  Le  commissioni  sono  formate  avendo  riferimen to  alla  specializzazione  dei  commissa r i
in  relazione  ai  contenu t i  di  merito  delle  prove,  e  possono  svolgere  anche  le  funzioni  di  preselezione  nei
casi  previsti  dal  d.p.g. r .  33/R/2010,  articolo  9.  

 2.  Il  compenso  dei  componen ti  effettivi  e  supplenti  e  dei  segre t a r i  delle  commissioni  esamina t r ici ,  quando
este rni  all’amminist r azione  regionale ,  è  fissato  in  misura  non  superiore  ai  seguen t i  impor ti:  

a)  euro  700,00  per  selezioni  fino  a  50  candida ti  ammessi;  
b)  euro  1.000,00  per  selezioni  fino  a  150  candida t i  ammessi;  
c)  euro  1.500,00  per  selezioni  fino  a  400  candida t i  ammessi;  
d)  euro  2.000,00  per  selezioni  fino  a  1.000  candida t i  ammessi;  
e)  euro  2.500,00  per  selezioni  oltre  1.000  candida ti  ammessi.  

 3.  L’ammonta r e  del  compenso  è  dete r mina to  dal  dirigente  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  materia
di  reclutam e n to  del  personale  tenuto  conto  della  complessi tà  delle  operazioni  concorsua li  e  il  compenso  è
corrispos to  in  proporzione  alle  sedute  alle  quali  i  componen t i  effet tivi  e  supplenti  ed  il  segre t a r io  hanno
partecipa to.  

 4.  Qualora  si  renda  necessa r i a  la  nomina  di  sottocommissioni,  i compensi  di  cui  al  comma  2  sono  attribui ti
ai  componen t i  este rni  delle  medesime  con  riferimen to  al  numero  dei  candida t i  rispet t ivam en t e  assegna t i .  

 5.  Ai compone n ti  e  al  segre t a r io  delle  commissioni  di  esame  e  delle  eventuali  sottocommissioni  compete ,
in  quanto  spet t an t e ,  il rimborso  spese,  con  le  modalità  previs te  per  i dipende n t i  regionali.  

 6.  Gli  importi  di  cui  al  comma  2  possono  essere  aggiorna t i  con  decre to  del  dirigente  del  Consiglio
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  personale  con  cadenza  biennale .  

 7.  Ai compone n ti  del  comitato  di  vigilanza  spet t a  un  compenso  di  euro  50,00  per  ogni  giorno  di  presenza .
Al  compone n te  con  funzioni  di  coordinam e n to  spet t a  un  compenso  di  euro  200,00  per  ogni  giorno  di
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presenza.  

 8.  Ai componen t i  este rni  delle  commissioni  per  le  selezioni  per  il  conferimen to  delle  borse  di  studio  del
consiglio  regionale  è  corrispos to  il compenso  di  cui  al  comma  2  in  misura  ridot ta  fino  al  30  per  cento.  

 9.  Per  tutto  quanto  non  diversa m e n t e  dispos to  dal  presen t e  regolame n to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
al  d.p.g. r .  33/R/2010,  capo  II,  sezione  II.  

 Art.  44
 Fascicoli  del  personale  

 1.  I  protocolli  d’intesa  definiscono  le  modalità  di  tenuta  dei  fascicoli  personali  e  dello  sta to  mat ricola r e
del  personale ,  in  modo  che,  ne  sia  assicura to  in  ogni  momento  l’accesso  diret to ,  la   disponibili tà  e  la
possibilità  di  uso  da  parte  del  compete n t e  personale  del  Consiglio.  

 Art.  45
 Mobilità  

 1.  La  mobilità  del  personale  nell’ambito  del  Consiglio  regionale  è  dispost a:  
a)  dal  segre t a r io  generale ,  senti to  il comita to  di  direzione,  tra  le  direzioni  di  area  del  Consiglio;  
b)  dal  diret tor e  dell’area,  all’inte rno  di  ciascuna  direzione  di  area.  

 2.  La  mobilità  del  personale  tra  i ruoli  del  Consiglio  e  della  Giunta  è  disciplina t a  dai  protocolli  d’intesa  di
cui  alla  legge  regionale ,  che  individuano  procedur e  semplificate  al  fine  di  favorire  l’attuazione  dell’istitu to.

 Art.  46
 Trattam e n t o  previdenziale  Rinvio  

 1.  Le  disposizioni  in  materia  di  tra t t am e n t o  previdenziale  di  cui  alla  legge  regionale  21  agosto  1989,  n.  51
(Testo  unico  delle  leggi  sul  personale),  continuano  ad  applicars i  anche  al  personale  del  ruolo  del  Consiglio.
Ove  tali  disposizioni  prevedono  adempime n t i  da  par te  della  Regione,  essi  si  intendono  da  svolgere  anche
nei  confronti  del  personale  del  ruolo  del  Consiglio;  ove  tali  disposizioni  prevedono  adempimen ti  nei
confronti  del  personale  regionale,  essi  si  intendono  da  svolgere  anche  nei  confronti  del  personale  del  ruolo
del  Consiglio.  

 TITOLO  VI
 Formazione  professionale  

 Art.  47
 Caratteri  della  formazione  professionale  

 1.  La  formazione  professionale  perma ne n t e  è  strumen to  strategico  per  il  costan t e  aggiorna m e n t o  e  la
qualificazione  tecnico- professionale  di  tutto  il personale ,  a  suppor to  dei  processi  di  cambiame n to ,  anche  in
riferimen to  alle  conoscenze  specifiche  che  carat t e r izzano  le  attività  del  consiglio.  

 2.  La  formazione  costituisce  un  dirit to- dovere  per  il  personale ,  indipenden t e m e n t e  dalla  qualifica  di
appar t en e nz a .  La  formazione  è  organizza t a  e  svolta  assicura ndo  il rispe t to  delle  pari  oppor tuni t à  per  tutti  i
dipenden t i .  

 Art.  48
 Piano  della  formazione  

 1.  Gli  interven t i  di  formazione  professionale  sono  attua t i  secondo  un  metodo  di  progra m m a zione ,
att rave r so  il  piano  della  formazione,  biennale ,  a  scorrimen to  annuale ,  che  definisce  le  iniziative  da
svolgere,  le  modalità  opera tive,  i sogge t ti  interes sa t i ,  le  risorse  finanzia rie .  Le  iniziative  previs te  nel  piano
e  non  ancora  concluse  o  non  ancora  avviate  dopo  il  primo  anno  possono  essere  conferm a t e  nel  nuovo
piano  formativo.  

 2.  Il  piano  biennale  è  reda t to  dal  set tore  competen t e  in  mater ia  di  formazione ,  di  norma  entro  il  mese  di
gennaio  del  primo  anno  del  biennio  di  riferimen to,  sulla  base  delle  esigenze  formative  indicate  dai
diret tori  di  area  e  dal  segre t a r io  genera le  per  le  stru t tu r e  ad  esso  diret t am e n t e  afferen t i  e  per  le  stru t tu r e
speciali  di  suppor to  agli  organi  politici  e  istituzionali  e  definite  dal  comitato  di  direzione,  di  norma  entro  il
mese  di  dicembr e  dell’anno  preceden t e  il  biennio  di  riferimen to  del  piano.  La  redazione  del  piano  tiene
conto  degli  indirizzi  eventualme n t e  espre ssi  dall’Ufficio  di  presidenza  ai  sensi  della  lr  4/2008,  articolo  26.  

 3.  Il  segre t a r io  general e ,  senti to  il  comita to  di  direzione  e  previa  contra t t azione  con  le  rappre s e n t a nz e
sindacali ,  approva  con  proprio  atto  il piano.  

 4.  Il  settore  compete n t e  in  mate ria  di  formazione,  entro  il  mese  di  febbraio,  trasme t t e  al  segre t a r io
general e  una  relazione  di  consun tivo  e  valutazione  degli  esiti  delle  attività  formative  svolte  nell’anno
precede n t e ,  anche  sulla  base  dei  dati  rilevati  dal  monitoraggio  delle  attività  svolte  effet tua to  con  i docent i
ed  i partecipan t i  alle  attività  stesse.  
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 Art.  49
 Tirocini  formativi  

  1.  Il  Consiglio  regionale  favorisce  lo  svolgimen to  di  tirocini  formativi  presso  i  propri  uffici,  finalizzati  a
far  conosce re  ai  tirocinan t i  la  realtà  organizza tiva  ed  opera tiva  del  Consiglio,  da  par te  di  studen t i  iscrit ti
ad  un  ciclo  di  studi  presso  universi tà ,  di  laurea t i  che  frequen t a no  scuole  o  corsi  di  specializzazione  e
dottora t i  di  ricerca,  nonché  di  allievi  che  frequen ta n o  scuole  o  corsi  di  specializzazione  post  seconda r i
anche  non  universi ta r i .  

 2.  Il  Consiglio  promuove  la  definizione  di  condizioni  di  reciproci tà  con  gli  organismi  di  cui  al  comma  1  per
lo  svolgimen to  di  tirocini  da  part e  del  personale  del  Consiglio  presso  tali  organismi.  

 3.  Il  piano  di  formazione  può  prevede re  lo  svolgimen to  di  tirocini  da  parte  del  personale  del  Consiglio
anche  al  di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  50
 Disciplina  della  formazione  e  dei  tirocini  formativi  

 1.  Le  fasi  procedu r a li  e  di  gestione  della  formazione  e  dei  tirocini  formativi  sono  disciplinat e  con  atto  del
segre t a r io  general e ,  sentito  il comitato  di  direzione.  

 TITOLO  VII
 Relazioni  sindacali  

 Art.  51
 Sistem a  delle  relazioni  sindacali  

 1.  Il  sistema  delle  relazioni  sindacali  del  consiglio,  sulla  base  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro,
compren d e:  

a)  la  contra t t azione  collet tiva  decent r a t a  integra t iva;  
b)  l’interp re t azione  auten tica  dei  contra t t i  decent r a t i  integra t ivi;  
c)  l’informazione;  
d)  la  concer t azione;  
e)  la  consul tazione.  

 2.  La  disciplina  delle  attività  ogget to  delle  relazioni  sindacali  è  definita  da  appositi  protocolli  a  livello  di
contr a t t azione  integra t iva  aziendale .  

 Art.  52
 Caratteri  del  sistem a  di  relazioni  sindacali  

 1.  Le  relazioni  sindacali  sono  svolte,  nel  rispe t to  della  distinzione  dei  ruoli  tra  amminist r azione  ed
organizzazioni  sindacali.  

 2.  L’amminist r azione  promuove  un  sistema  di  relazioni  sindacali  impronta to  alla  corre t t ezza  ed  alla
traspa re nz a  dei  compor t a m e n t i ,  orient a to  alla  prevenzione  dei  conflit ti  e  in  grado  di  fornire  la
collaborazione  tra  le  par ti  per  il  perseguim e n to  delle  finalità  previste  dalle  leggi,  dai  contra t t i  collett ivi  e
dai  protocolli  tra  organi  di  governo  e  par ti  sociali.  

 3.  L’amminist r azione  definisce  con  le  organizzazioni  sindacali  rappre s e n t a t ive  del  personale  dipende n t e  e
dei  dirigent i  le  procedu r e  e  le  metodologie  per  l’applicazione  e  il corre t to  sviluppo  delle  relazioni  sindacali
e  della  contra t t azione  decent r a t a  integra t iva,  in  coerenza  con  il  carat t e r e  privatis tico  della  contra t t azione
e  nel  rispet to  delle  regole,  per  garan t i re  i reciproci  dirit ti,  doveri  e  ruoli  e  per  assicura r e  l’omogenei t à  e  la
corre t t ezza  dei  compor t a m e n t i  delle  par ti  att raver so  la  puntuale  osservanza  delle  regole  medesime.  

 Art.  53
 Gestione  delle  relazioni  sindacali  

 1.  L’ufficio  di  presidenza,  con  propria  deliberazione,  individua  i componen t i ,  oltre  al  segre t a r io  generale ,
delle  delegazioni  trat t an t i  per  la  par te  pubblica.  

 2.  L’ufficio  di  presidenza  attiva  periodicam e n t e  il  confronto  con  la  Giunta  regionale  sulle  politiche  del
personale ,  al  fine  di  garan ti r e  omogenei t à  nell’applicazione,  tra  i due  organi,  degli  istituti  contra t tu a l i.  

 3.  I  protocolli  d’intesa  di  cui  all’articolo  29,  comma  6,  della  legge  regionale  definiscono  la  gestione   delle
relazioni  sindacali  da  par te  dei  responsabili  delle  due  delegazioni  di  par te  pubblica,  tenuto  conto
dell’isti tuzione  di  un  autonomo  ruolo  unico  del  personale  del  Consiglio.  

 4.  Il  segre t a r io  genera le  gestisce  le  relazioni  sindacali  avvalendosi  della  stru t tu r a  compete n t e  e  relaziona
periodicam e n t e  all’ufficio  di  presidenza  sull’anda m e n to  delle  relazioni  sindacali.  

 TITOLO  VIII
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 Stru t tu r e  speciali  

 Art.  54
 Organizzazione  del  lavoro  del  personale  delle  strut ture  di  supporto  agli  organis mi  politici  e  dei

gruppi  consiliari  

 1.  Le  strut tu re  speciali  di  suppor to  agli  organi  di  direzione  politica  del  Consiglio  regionale  e  le  stru t tu r e
speciali  di  segre t e r i a  dei  gruppi  consiliari  sono  disciplina te  ai  sensi  della  l.r.  1/2009,  capo  VII,  sezioni  I,  II
e  III.  

 2.  In  conside razione  delle  esigenze  connesse  allo  svolgimen to  delle  funzioni  istituzionali  cui  sono
prepos t e  le  strut tu r e  di  cui  al  comma  1  e  in  applicazione  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  13,  comma  1  della
legge  regionale ,  le  modalità  di  organizzazione  del  lavoro  e  di  applicazione  degli  istituti  per  il  personale  di
tali  strut tu r e  sono  definite,  nei  limiti  di  quanto  dispos to  dalla  normativa  general e  e  dalle  disposizioni
contra t t u al i  in  mater ia ,  dai  rispe t tivi  responsabili  e  il  relativo  svolgimen to  è  documen t a to  secondo  le
procedu r e  predispos t e  dall’ufficio  del  Consiglio  regionale  competen t e  in  mater ia  di  personale .  

 TITOLO  IX
 Ufficio  stampa  per  le  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale  

 Art.  55
 Organizzazione  del  lavoro  del  personale  giornalistico  

 1.  Le  modalità  di  utilizzazione  dell’orario  di  lavoro  dovuto  dal  personale  giornalis tico,  con  rappor to  di
lavoro  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale,  e  l’organizzazione  dell’orario  di  servizio  sono  definite  dal  capo
ufficio  stampa,  secondo  quanto  dispos to  dalla  legge  regionale  9  marzo  2011,  n.  9  (Istituzione  dell’ufficio
stampa  per  le  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale),  articolo  4,  comma  4.  

 TITOLO  X
 Disciplina  delle  attività  extraimpiego  dei  dipenden t i  del  Consiglio  regionale  

 CAPO  I
 Incar i c h i  extra i m p i e g o  conf e r i t i  da  sog g e t t i  ter z i  

 Art.  56
 Modalità  per  il rilascio  dell’autorizzazione  (l.r.  1/2009,  articolo  33,  com ma  3)  

 1.  Il  dipende n t e  intere ss a to  ad  assume r e  un  incarico  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articolo  33,  comma  1,  lette re
a)  e  b),  presen t a  domand a  al  segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale ,  che  è  compete n t e  al  rilascio
della  relativa  autorizzazione.  

 2.  Il segre t a r io  general e  individua  la  stru t tu r a  cui  è  affidata  l’istrut tor ia  delle  domande  di  autorizzazione.  

 3.  Nella  domanda  di  cui  al  comma  1  il  dipende n t e  fornisce,  sotto  la  propria  responsa bili tà,  i  seguen t i
elemen ti  di  valutazione:  

a)  natura  dell’incarico;  
b)  dura t a ,  periodo  e  modalità  di  svolgimen to  
c)  compenso  complessivo  lordo  previsto.  

 4.  Alla  domand a  è  allega t a  la  richies ta  d’incarico  del  commit ten t e ,  nella  quale  sono  esplicita ti  gli  elemen ti
di  valutazione  di  cui  al  comma  3.  

 5.  Il  Segre t a r io  genera le  nell’ambito  dell’ist ru t tor ia  finalizzata  al  rilascio  dell’autor izzazione  può
richiede re  ulteriori  elemen ti  di  valutazione.  

 6.  Il  dipenden t e  acquisisce  dal  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  di  propria  assegnazione
l’attest azione  di  conciliabilità  dell’attività  extraimpiego  con  l’organizzazione  e  le  funzioni
dell’ar ticolazione  di  appar t e n e nz a .  I  dirigent i  acquisiscono  analoga  attest azione  dai  diret tor i  dell’area  di
coordinam e n to  di  loro  assegn azione .  

 7.  Al  fine  di  consen ti r e  all’amminis t r azione  la  valutazione  della  perma n enz a  dei  requisiti  di  cui  alla  l.r.
1/2009  e  al  presen te  regolame n to ,  eventuali  modifiche  degli  elemen ti  che  carat t e r izzano  l’incarico,
intervenu te  in  corso  di  svolgimen to  dell’attività  extraimpiego  autorizza t a ,  sono  tempes t ivam e n t e
comunica t e  dal  dipenden t e  al  segre t a r io  general e  

 8.  L’assunzione  di  incarichi  da  parte  del  segre t a r io  genera le  è  autorizzat a  dal  Presiden t e  del  Consiglio
regionale .  

 Art.  57
 Strut ture  di  supporto  agli  organismi  politici  e  ai  gruppi  consiliari  
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 1.  Il  dipenden t i  assegn a t i  alle  stru t tu r e  speciali  di  suppor to  agli  organi  di  direzione  politica  del  Consiglio
regionale  e  alle  strut tu r e  speciali  di  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari,  qualora  intere ss a t i  ad  assume r e  un
incarico  di  cui  alla  lr  1/2009,  articolo  33,  present a no  domand a  ai  sensi  dell’articolo  56.  

 2.  L’attes t azione  di  conciliabilità  dell’at tività  extraimpiego,  da  rende re  secondo  quanto  stabili to
all’articolo  58,  viene  effet tua t a  dal  responsa bile  amminist r a t ivo  delle  stru t tu r e  di  cui  al  comma  1,  se
trat t as i  di  attività  extraimpiego  del  personale ,  dal  responsa bile  politico  se  tra t t as i  di  attività  extraimpiego
del  responsabile  amminis t r a t ivo  prepos to  alla  strut tu r a  stessa.  

 Art.  58
 Criteri  di  valutazione  della  conciliabilità  dell’incarico  (l.r.  1/2009,  articolo  33,  com m a  6)  

 1.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  di  assegnazione  del  dipende n t e  o  il  diret tor e  di  area  di
coordina m e n to  di  appar t e n e nz a  del  dirigente  e  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  57  esprimono  il  pare re  in
ordine  alla  conciliabilità  dell’incarico  con  i  compiti  d’ufficio.  A tal  fine  tengono  conto  dei  criteri  espre ssi
agli  articoli  59  e  60  e  valutano  la  gravosità  e  complessi tà  dell’incarico,  con  particola re  riguardo  agli
elemen ti  di  cui  all’articolo  60,  comma  4,  nonché  l’eventuale  configurazione  di  cumulo  di  incarichi.  

 2.  Non  si  consider ano  in  ogni  caso  conciliabili  le  seguen t i  attività:  
a)  attività  prepa ra to r ia  o  di  redazione  di  piani  o  proge t ti  sogge t t i  ad  approvazione,  vigilanza,  

controllo,  anche  in  forma  eventuale ,  da  parte  del  settore  di  assegn azione  del  dipenden te ;  
b)  ulteriori  attività  di  elaborazione  di  atti  e  documen ti ,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette r a  a),  sogge t ti  

alla  competenza  del  settor e  di  assegn azione  del  dipenden t e ;  
c)  attività  che,  per  l’impegno  richies to  o per  le  modalità  di  svolgimento,  a  parere  del  responsabile  

della  strut tu r a  di  assegnazione,  non  consentono  il regolare  svolgimento  dei  compiti  da  par te  del  
dipende n t e  in  relazione  alle  esigenze  della  stru t tu r a  di  assegnazione  stessa.  

 3.  Nel  caso  in  cui  le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  siano  demand a t e  ad  altro  settore  del
Consiglio  regionale  o  ad  altre  stru t tu r e  della  Regione,  il  parere  favorevole  può  essere  rilascia to  solo  nel
caso  in  cui  il dipenden te ,  per  la  posizione  specifica  ricoper t a  e  per  i compiti  assegna t i ,  non  sia  in  grado  di
interfe r i r e  nell'ese rcizio  delle  funzioni  relative  a  dette  attività.  

 4.  Nel  caso  in  cui  sussis ta  un  finanziame n to  regionale  il  parere  favorevole  può  essere  rilascia to  a
condizione  che  nessuna  fase  del  procedimen to  che  ha  come  atto  finale  l’erogazione  del  finanziamen to
medesimo  rient ri  nella  competenza  del  settor e  di  assegn azione  del  dipende n t e  e  che,  per  la  posizione
specifica  ricoper t a  e  per  i compiti  assegna t i ,  il dipende n t e  non  sia  in  grado  di  interfe ri re  nel  procedimen to.

 5.  I  dipende n t i  a  tempo  indete r mina to  in  servizio  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale  superiore  al  50  per
cento,  non  collocati  in  aspe t t a t iva  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  di  legge  o  di  contra t to ,  non  possono
essere  titolari  di  dottora t i  di  ricerca  a  titolo  oneroso,  borse  di  studio  e  assegni  di  ricerca  a  qualsiasi  titolo
conferit i.  

 Art.  59
 Modalità  di  svolgim en to  delle  attività  autorizza te  (l.r.  1/2009,  articolo  33,  com ma  3)  

  1.  Le  pres tazioni  autorizzat e  devono  svolgersi  totalmen te  al  di  fuori  dell’orario  di  lavoro  e  non  possono
compor t a r e  l’utilizzo  di  strume n t azioni  o  dotazioni  d’ufficio.  

 2.  Tutte  le  autorizzazioni  per  lo  svolgimento  di  incarichi  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articolo  33,  per  conto  di
sogget t i  privati  per  i  quali  sia  previs to  sotto  qualsiasi  forma  un  compenso,  con  esclusione  delle
autorizzazioni  per  l’assunzione  delle  cariche  sociali,  degli  incarichi  in  qualità  di  membri  di  commissioni  o
comitat i  e  degli  incarichi  svolti  a  titolo  gratui to ,  sono  rilasciat e  per  la  dura ta  massima  di  un  anno.  

 3.  Fermo  restando  il  divieto  di  svolgimento  di  attività  professionale  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articolo  31,  per
la  dura ta  del  periodo  di  prova  è  compa tibile  la  conservazione  della  parti ta  IVA finalizzata  alla  definizione
dei  rappor t i  giuridici  penden t i  e  sorti  in  periodi  anteced e n t i  alla  data  della  sottoscr izione  del  contr a t to
individuale  di  lavoro.  

 Art.  60
 Criteri  di  individuazione  degli  incarichi  saltuari  o  temporanei  (l.r.  1/2009,  articolo  33,  com m a

1)  

 1.  Ai  sensi  della  l.r.  1/2009,  articolo  33,  comma  1,  lette ra  a),  si  considera no  incarichi  saltua ri  o
temporan e i  quelli  aventi  ad  ogget to  attività  eserci ta t e  occasionalmen t e  che  richiedono  un  impegno
lavorativo  limitato,  tale  da  non  ripercuote r s i  nega tivame n t e  sulle  capaci tà  lavora tive  del  dipenden t e ,
compor t a n do  una  diminuzione  del  suo  rendimen to  lavorativo.  

 2.  Possono  essere  autorizzat e:  
a)  le  prest azioni  di  lavoro  autonomo  che  producono  redditi  di  cui  al  decre to  del  President e  della  

Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917  (Testo  unico  delle  imposte  sui  reddi ti),  articolo  67,  comma  1,  
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lette r a  l);  
b)  le  prest azioni  svolte  a  titolo  gratui to;  
c)  le  collaborazioni  coordina t e  e  continua t ive  e  le  collaborazioni  a  proge t to  attribui te  da  pubbliche  

amminist r azioni  di  cui  al  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  
sull'ordina m e n to  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche)  articolo  2;  

d)  le  collaborazioni  occasionali  di  cui  al  decre to  legislativo  10  settemb r e  2003,  n.  276  (Attuazione  
delle  deleghe  in  materia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di  cui  alla  legge  14  febbraio  2003,  n.  
30),  articolo  61,  comma  2.  

e)  l’assunzione  di  cariche  in  associazioni.  

 3.  Al  fine  di  consen ti r e  all’amminis t r azione  la  verifica  della  compatibili tà  con  l’orario  di  lavoro  previsto
per  i dipende n t i  regionali,  nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a),  b),c),  e  d)  il dipenden t e  specifica  nella
richiest a  di  autorizzazione  il  tempo  effettivo  in  termini  di  giorni  od  ore  da  destina r e  allo  svolgimento
dell’incarico.  

 Art.  61
 Comunicazioni  dello  svolgimen to  di  attività  compatibili  (l.r.  1/2009,  articolo  32,  com m a  4)  

 1.  Il  dipenden t e  intere ss a to  ad  assume r e  un  incarico  retribui to  per  le  attività  compa tibili  di  cui  alla  l.r.
1/2009,  articolo  32  lo  comunica  al  segre t a r io  genera le  e  al  dirigente  responsabile  del  settor e  di
assegnazione.  

 2.  Le  comunicazioni  di  cui  al  comma  1  non  concorrono  alla  formazione  dell’anag r afe  delle  prest azioni.  

 Art.  62
 Dipenden t i  regionali  che  prestano  servizio  presso  altri  enti  (l.r.  1/2009,  articolo  33)  

 1.  Per  lo  svolgimento  di  incarichi  conferit i  da  sogget ti  diversi  dalla  Regione  Toscana  che  non  rient r ano
nei  compiti  d'ufficio,  anche  se  svolti  a  titolo  gratui to,  i  dipende n t i  regionali  che  pres tano  servizio,  anche
tramite  comando  o  distacco,  presso  altre  amminist r azioni  o  sono  assegn a t i  funzionalmen t e  ad  altri  enti  od
organismi,  richiedono  l’autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  56.  

 2.  I  dipende n t i  acquisiscono  diret t am e n t e  il  parere  dell’amminis t r azione ,  ente  od  organismo  di
assegnazione  attes t an t e  la  conciliabilità  dell’incarico  con  il  regolare  espleta m e n to  dei  compiti   d’ufficio  e
la  compatibilità  fra  l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e .  

 3.  La  procedur a  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il  sogge t to  conferen te  l’incarico  sia
l’amminist r azione ,  l’ente  o  l’organismo  stesso  di  assegn azione  del  dipenden t e .  In  ques to  caso  il
commit ten t e  attes t a  che  l’attività  extraimpiego  non  rient ra  nelle  mansioni  del  dipende n t e .  

 Art.  63
 Modulist ica  

 1.  Il  segre t a r io  general e ,  senti to  il  comita to  di  direzione,  approva  con  proprio  atto  i  moduli  att rave r so  i
quali  effettua r e  la  domanda  di  autorizzazione  di  cui  all’articolo  56  e  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  61.

 2.  La  modulistica  di  cui  al  comma  1  è  pubblicat a  nella  Intrane t  del  Consiglio  regionale  

 CAPO  II
 Incar i c h i  conf e r i t i  dire t t a m e n t e  dalla  Regi o n e  o  su  des i g n a z i o n e  del la  st e s s a  

 Art.  64
 Nomine  e  designazioni  in  enti  e  organismi  esterni  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com mi  3  e  5)  

 1.  Nei  casi  in  cui  gli  atti  di  nomina  e  designazione  che  il  President e  della  Giunta  o  il  Consiglio  regionale
effet tuano  ai  sensi  della  l.r.  5/2008  compor tino  il  conferimen to  di  un  incarico  extraimpiego  ad  un
dipenden t e  del  Consiglio  regionale ,  la  strut tu r a  tecnica  di  suppor to  di  cui  alla  l.r.  5/2008,  articolo  6,
competen t e  all’istru t to r ia ,  acquisisce  i seguen t i  elementi:  

a)  natura  e  dura t a  dell’incarico;  
b)  tempi  e  modi  di  esplet am e n to ;  
c)  sussis tenza  in  capo  al  dipenden t e  di  altri  incarichi  o  autorizzazioni;  
d)  connessione  dell’incarico  con  le  compete nze  della  Regione  e  con  i compiti  del  dipende n t e ;  
e)  intervento  finanzia rio  della  Regione  nell’ambito  ogget to  dell’incarico.  

 2.  Gli  atti  d’incarico,  a  seguito  del  ricevimento  della  comunicazione  di  cui  al  comma  3,  attes t ano  la
conciliabilità  dell'inca rico  stesso  con  il regolare  svolgimen to  dei  compiti  d’ufficio  ed  escludono  il contra s to
tra  l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e  dal  dipende n t e ;  danno,  altresì,  atto  del  rispe t to  del  limite
dei  compensi ,  previa  acquisizione  di  specifica  attes t azione  della  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  attività
extraimpiego  della  Giunta  Regionale.  
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 3.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  di  assegnazione  del  dipende n t e  dà  atto  della  conciliabilità
dell’incarico  attrave r so  comunicazione  trasmess a  alla  strut tu r a  tecnica  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L’accer t a m e n to  della  conciliabilità  della  nomina  con  il regolare  svolgimen to  dei  compiti  d’ufficio  e  della
compa tibili tà  tra  l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  esercita t e  dal  dipenden t e  è  effettua to ,  anche  nel  caso
delle  nomine  commissa r i ali  di  cui  alla  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i
nomina t i  dalla  Regione)  e  al  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  5  agosto  2009,  n.  49/R
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  “Disciplina  dei  commissa r i
nomina t i  dalla  Regione”);  tale  accer t a m e n t o  è  effet tua to  dal  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  di
assegn azione  del  dipenden t e  e  comunica to  diret ta m e n t e  alla  strut tu r a  tecnica  di  suppor to  di  cui  alla  l.r.
5/2008,  articolo  6.  

 5.  Copia  dell’at to  finale  di  nomina,  per  l’aggiorna m e n to  dell’anag r afe  delle  pres tazioni,  è  trasmess a  alla
stru t tu r a  compete n t e  in  base  alle  intese  di  cui  di  cui  all’articolo71.  

 Art.  65
 Registri  regionali  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com ma  5,  lett.  b)  

 1.  Il  conferimen to  degli  incarichi  retribui ti  è  effettua to  tra  i dipende n t i  iscrit ti  in  appositi  regist ri .  

 2.  Al fine  di  evitare  la  duplicazione  di  uffici  nell’ambito  della  Regione  il  Consiglio  regionale,  per  la  tenuta
dei  regis t ri ,  si  avvale  dell’apposi ta  stru t tu r a  istituita  presso  la  direzione  genera le  competen t e  in  mate ria  di
personale  della  Giunta  regionale.  

 3.  La  disciplina  dei  regist r i,  per  quanto  non  diversam e n t e  disposto  dal  presen te  regolamen to,  è   dett a t a
dal  d.p.g. r .  33/R,  articolo  36.  

 4.  Il  segre t a r io  genera le  del  consiglio,  per  motivate  esigenze,  può  richiede re  l’iscrizione  d’urgenza  di  un
dipende n t e  del  consiglio  regionale  ad  uno  o più  regis t r i,  in  deroga  alla  tempis tica  stabilita  dal  d.p.g. r .  33/R
del  2010,  articolo  36.  

 5.  Il  dirigente  titolare  della  funzione  cui  l'incarico  si  riferisce  e  la  stru t tu r a  tecnica  di  suppor to  di  cui  alla
l.r.  5/2008,  articolo  6,  segnalano  al  segre t a r io  generale  il  nomina tivo  del  dipende n te  che  rifiuta  senza
adegua t a  motivazione  o  non  esegue  con  diligenza  l’incarico  conferi to  dall’amminis t r azione.  In  tali  casi  il
segre t a r io  genera le ,  sentito  il  dipenden t e  interes sa to,  richiede  la  cancellazione  del  dipende n t e  stesso  dal
regis t ro  per  un  periodo  massimo  di  tre  anni.  

 Art.  66
 Conferime n to  degli  incarichi  retribuit i  di  valenza  interna  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com mi  4  e  5)  

 1.  Gli  incarichi  di  valenza  interna ,  consis ten t i  in  incarichi  retribui ti  il  cui  contenu to  è  funzionale
all'at t ività  dell'en te ,  possono  essere  conferit i  a  dipenden t i  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to
inquadra t i  nella  qualifica  dirigenziale,  incluso  il  segre t a r io  general e ,  e  a  tutti  i dipende n t i  con  rappor to  di
lavoro  a  tempo  indete r mina to .  

 2.  L’att ribuzione  degli  incarichi  retribui ti  di  valenza  interna  non  previsti  da  norme  di  legge  o  di
regolamen to  è  subordina t a  all’approvazione  da  parte  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  di
una  deliberazione  che  motivi  la  necessi tà  del  conferimen to  medesimo.  

 3.  Gli  incarichi  di  valenza  interna  sono  conferi ti  dal  segre t a r io  general e ,  su  propos ta  del  dirigente  titolare
della  funzione  cui  l'incarico  si  riferisce.  

 4.  Il  conferimen to  degli  incarichi  retribui ti  di  valenza  interna  è  effettua to  nel  rispet to  dei  seguen t i  crite ri:  
a)  motivata  necessi tà  del  conferimen to ;  
b)  conciliabili tà  dell’attività  ogge t to  dell’incarico  con  i compiti  assegna t i  all’incarica to;  
c)  non  coincidenza  dei  compiti  d'ufficio  assegn a t i  al  dipende n t e  con  l’attività  connessa  all’incarico.  

 5.  Sono  retribui ti  gli  incarichi  ineren t i  le  attività  di:  
a)  docenza  e  tutoraggio  presso  scuole  o corsi  organizzat i  o  finanziati  dalla  Regione;  
b)  consulenza  tecnica  di  par te ,  anche  su  propos ta  dell’avvoca tu r a  regionale.  

 6.  La  propos t a  di  cui  al  comma  3  contiene:  
a)  la  disposizione  in  base  alla  quale  si  intende  conferire  l’incarico  e  dalla  quale  si  desume  che  si  

tra t t a  di  incarico  avente  valenza  interna ;  
b)  la  descrizione  dell’attività  ogget to  dell’incarico;  
c)  la  dura t a  presun ta  dell’incarico;  
d)  l’indicazione  del  compenso  presunto.  

 7.  Il  dirigente  che  propone  il  conferimen to  dell’incarico,  effettua  d’ufficio  la  verifica  dell’iscrizione  del
dipende n t e  nel  regist ro  di  cui  all’ar ticolo  65,  dandone  atto  nella  propost a  d’incarico.  Con  tale  propos ta
richiede,  altresì ,  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  attività  extraimpiego  della  Giunta  regionale
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l'at tes t azione  del  rispet to  del  limite  massimo  annuo  dei  compensi  stabilito  dall’ar ticolo  69.  

 8.  La  propos ta  d’incarico  è  presen t a t a  al  segre t a r io  genera le  del  Consiglio  e,  da  ques to  trasmess a  alla
strut tu r a  della  Giunta  regionale  compete n t e  al  rilascio  dell’at tes t azione  di  cui  al  comma  7.  

 9.  Il  Segre t a r io  genera le  conferisce  l'incarico  entro  tre  giorni  lavorativi  dal  ricevimento  dell’at tes t azione
da  parte  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale .  

 10.  Il  dirigente  titolare  della  funzione  adot ta  il  decre to  per  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  relativo
all’incarico  conferito,  e  lo  comunica  al  segre t a r io  general e  e  alla  stru t tu r a  competen t e  in   base  alle  intese
di  cui  all’articolo  71,  al  fine  dell’aggiorna m e n to  dell’anag rafe  delle  prest azioni.  

 11.  Nel  caso  delle  nomine  dei  collauda to ri  per  i  contra t t i  di  forniture  e  servizi,  di  cui  al  decre to  del
presiden t e  della  giunta  regionale  27  maggio  2008,  n.  30/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  Capo  VII  della
legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro”),  articolo  21  ter,  si  applica  il  comma  1  e  il  dirigente  responsa bile  del
contra t to ,  prima  di  effettua r e  la  nomina  del  collauda to re ,  chiede  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di
attività  extraimpiego  della  Giunta  regionale  l’attes t azione  del  rispe t to  del  limite  massimo  annuo  dei
compensi  consen ti t i.  

 12.  Nel  caso  degli  incarichi  di  cui  al  d.lgs.  163/2006,  articolo  90  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nel
regolame n to  di  cui  all’articolo  92,  comma  5  del  medesimo  decre to  legislativo.  

 Art.  67
 Incarichi  di  docenza  e  tutoraggio  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com mi  4  e  5)  

 1.  Per  i  corsi  di  formazione  promossi,  organizza ti  e  finanzia ti  dalla  Regione  Toscana ,  i  dipenden t i
incarica ti  dell’attività  di  docenza  e  tutoraggio,  compre nsiva  della  produzione  dell’ordina rio  mate riale  di
supporto,  percepiscono  un  compenso  rappor t a to  alla  complessi tà  delle  pres tazioni  da  effettua r e  e
comunque  non  superiore  a  euro  30,00  per  ogni  ora  di  lezione.  

 2.  Nell’ambito  dei  corsi  di  formazione  di  cui  al  comma  1  la  realizzazione  di  altre  pres tazioni  di  suppor to
alla  didat tica  può  essere  ogget to  di  specifico  incarico,  anche  al  medesimo  docente,  con  un  compenso  non
superiore  a  euro  520,00.  

 3.  Al personale  dirigente  non  compete  la  corresponsione  dei  compensi  di  cui  ai  commi1  e  2.  

 Art.  68
 Modalità  di  svolgim en to  degli  incarichi  di  valenza  interna  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com ma  5)  

 1.  Si  conside ra  utile  ai  fini  del  computo  dell’orario  giornalie ro  quello  di  espletam e n t o  dei  seguen t i
incarichi:  

a)  commissioni  giudicat r ici  di  selezioni  pubbliche  o interne  alla  Regione  e  aziende  sanita r ie  per  il 
recluta m e n to  di  personale  a  tempo  dete rmina to ,  tempo  indete r mina to  e  per  l’assegn azione  di  borse
di  studio;  

b)  docenti  e  tutor  regionali  per  corsi  organizza ti  o  finanziati  dalla  Regione;  
c)  incarichi  su  nomina  del  presiden te  della  giunta  regionale  o del  consiglio  regionale ,  fatto  salvo  

quanto  previs to  da  specifica  disposizione  di  legge  o da  altra  fonte  norma tiva  o dall’atto  di  nomina  
dello  stesso  organo  politico  conferen te ;  

d)  incarichi  di  cui  all’articolo  90  del  d.lgs.  163/2006;  
e)  commissioni  di  collaudo  nomina te  ai  sensi  del  d.lgs.  163/2006,  articolo  120;  
f)  consulen te  tecnico  di  par te ,  anche  nomina to  dall’avvocatu r a  regionale;  
g)  incarichi  connessi  alle  nomine  di  cui  all’articolo  70.  

 2.  I dipenden t i  incarica t i  hanno  dirit to  al  rimborso  delle  spese  di  missione.  

 Art.  69
 Limite  annuo  dei  compens i  (l.r.  1/2009,  articolo33,  com ma  3  e  articolo  34,  com ma  5,  lettera  b)  

 1.  La  somma  del  trat t am e n to  economico  in  godimen to  del  dirigente  e  dei  compensi  lordi  derivant i  dagli
incarichi  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articoli  33  e  34,  con  esclusione  dei  compensi  professionali  spet t an t i  in  base
a  specifiche  disposizioni  di  legge  nazionale  o  del  CCNL,  non  può  compor t a r e  un  compenso  annuale
superiore  al  90  per  cento  del  tra t ta m e n t o  economico  complessivo  in  godimento,  comprensivo  della
retribuzione  di  risulta to  percepi t a  l’anno  precede n t e ,  spet t an t e  al  Segre t a r io  generale  del  Consiglio
regionale .  

 2.  Al fine  di  cui  al  comma  1  sono  presi  in  considerazione  ogni  anno  i compensi  lordi  derivanti  da  attività
autorizza te  e  da  incarichi  conferi ti,  interam e n t e  imputa t i  all’anno  di  rilascio  dell’autorizzazione  o  del
conferimen to .  Nel  caso  di  incarichi  a  carat t e r e  pluriennale  e  di  incarichi   per  i  quali  è  stato  applica to  il
riassorbime n to  di  cui  al  comma  4  sono  prese  in  conside razione  solo  le  quote  annuali  del  compenso.  
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 3.  Per  i  dipenden t i  inquadr a t i  nelle  catego rie ,  la  somma  dei  compensi  previsti  per  lo  svolgimento  degli
incarichi  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articolo  34,  comma  1,  non  può  supera r e  il  30  per  cento  del  trat t am e n t o
economico  complessivo  annuo  in  godimen to ,  compren sivo  della  retribuzione  di  risulta to  o  dei  compensi  di
produt t ività  percepi ti  nell’anno  preceden t e .  Nel  caso  di  nomine  commissa r iali  di  cui  alla  l.r.  53/2001  il
tet to  è  elevato  al  40  per  cento.  

 4.  Le  eventuali  quote  dei  compensi  ecceden t i  i limiti  di  cui  ai  commi  1  e  3  sono  riassorbi te  entro  l’anno
successivo.  Le  quote  di  riassorbime n to  dei  compensi  concorrono  al  raggiungim en to  del  limite  massimo
annuo  dei  compensi  consen t i t i  nell’anno  di  imputazione.  

 5.  Nel  caso  di  supera m e n to  del  limite  annuo  dei  compensi  di  cui  alla  l.r.  1/2009,  articolo  33,  comma  2,  le
quote  ecceden t i  possono  eccezionalme n t e  essere  porta t e  in  riassorbime n to  entro  l’anno  successivo.  Le
quote  di  riassorbime n to  dei  compensi  concorrono  al  raggiungim en to  del  limite  massimo  annuo  dei
compensi  consent i t i  nell’anno  di  imputazione .  

 6.  Le  eventuali  quote  di  compenso  ecceden t i  alle  quali  non  è  sta to  applicato  il  riassorbimen to  e  le
eventuali  quote  che  residuano  anche  dopo  l’applicazione  del  riassorbime n to  sono  versat e  alla  Regione  per
increme n t a r e  il fondo  di  produt t ività  del  personale  delle  catego rie  o dirigenziale .  

 7.  I  compensi  di  cui  al  d.p.g. r .  30/R/2008,  articolo  33  comma  3  e  articolo  34,  comma  5,  lette r a  b),
spet t an t i  ai  collauda to ri  per  i contr a t t i  di  forniture  e  servizi  sono  da  considera r s i  al  lordo  di  tutti  gli  oneri
accesso ri ,  concorrono  alla  formazione  del  limite  annuo  dei  compensi  di  cui  ai  commi  1  e  3  e  agli  stessi  si
applicano  i commi  2,  4  e  6.  

 8.  I compensi  percepi ti  ai  sensi  del  d.lgs.  163/2006,  articolo  92,  non  concorrono  alla  formazione  del  limite
annuo  dei  compensi .  

 Art.  70
 Disposizioni  relative  agli  incarichi  in  rappresen ta nza  della  Regione  o in  qualità  di  esperti

regionali  (l.r.  1/2009,  articolo  34,  com ma  8)  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  69,  commi  4  e  6,  trovano  applicazione  anche  per  le  nomine  dei
dipende n t i  regionali,  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale  per  lo  svolgimento  di  incarichi  in
rappre s e n t a nz a  della  Regione  o  in  qualità  di  esper ti  regionali  in  seno  a  comita ti  o  altri  organismi  collegiali
qualora  ricor rano  le  seguen t i  condizioni:  

a)  composizione  mista  di  rappre se n t a n t i  o  esper t i  dello  Stato  o  delle  autonomie  territo riali;  
b)  qualificazione  di  rappre s e n t a n t e  delle  regioni  o  di  esper to  regionale  esplicitam en t e  prevista  nella  

norma  istitutiva  del  comita to  od  organismo  collegiale;  
c)  nomina  precedu t a  dalla  designazione  o segnalazione  della  Conferenza  dei  presiden t i  delle  regioni  

e  delle  province  autonome  oppure  propos ta  scrit ta  di  un  compone n t e  della  Giunta  regionale  su  
richies ta  del  sogget to  compete n t e  alla  nomina  stessa.  

 Art.  71
 Attuazione  dell’articolo  27  ter,  lr.  4/2008  

 1.  Le  attività  ineren t i  all’anag rafe  delle  pres tazioni  e  le  comunicazioni  di  cui  al  d.lgs.  165/2001,  articolo
53,  sono  svolte  d’intesa  fra  i competen t i  uffici  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale  

 TITOLO  XI
 Disposizioni  transi torie  e  finali  

 Art.  72
 Comporta m e n t o  dei  dipenden t i  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  compor t a m e n to  dei  dipende n t i  si  ispira  a  criteri  di  pieno  adempimen to  dei  propri  compiti,
d’imparziali tà  e  di  traspa re nz a .  

 2.  Il  dipenden t e ,  nell’esercizio  delle  proprie  compete nze ,  si  attiene  al  rispe t to  dei  codici  di
compor t a m e n to  di  cui  al  d.lgs.  165/2001,  articolo  54,  ed  è  sogget to  alle  responsabili tà  penali,
amminist r a t ive  e  disciplinari  consegu e n t i  alla  violazione  delle  disposizioni  vigenti .  

  3.  I  codici  di  compor t a m e n to  di  cui  al  comma  2  e  la  regolamen t azione  del  procedimen to  disciplinare  di
cui  al  d.lgs.  165/2001,  i  codici  disciplinari  inserit i  nei  vigenti  contra t t i  collet tivi  di  lavoro  e  alla  relativa
norma tiva  regionale  di  attuazione ,  sono  comunica ti  al  dipenden t e  all’atto  della  presa  di  servizio.  

 Art.  73
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  le  seguen t e  disposizioni:  
a)  Regolame n to  9  novembre  1994,  n.  2  (Dirit to  di  accesso  alle  informazioni  e  ai  docume n ti  
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amminist r a t ivi  del  Consiglio  regionale);  
b)  Regolame n to  11  novembr e  2008,  n.  7  (Regolame n to  interno  di  organizzazione  del  Consiglio  

regionale).  

 Art.  74
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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